
Credete in Dio… Non credete… Credete ma…

Ai bambini che chiedono di Lui, cosa rispondete?

1.

Il papà ­ Io credo in Dio, che è per me un punto di forza, mi aiuta in quei momenti difficili della vita in cui mi chiedo quale è la cosa giusta o sbagliata. Per me credere in Dio è come alzarsi la mattina presto e vedere il sole che albeggia con i suoi colori, le sue sfumature, quella grande luce nascente la associo a Dio, e mi da un sollievo interno che mi fa star bene tutto il giorno. Queste sensazioni le ho provate tante volte ed ora mi basta chiudere gli occhi e riaffiorano nella mente. Nel corso della vita ci sono stati momenti brutti che vorrei dimenticare, persone care che improvvisamente muoiono per malattie o per incidenti e questi sono gli eventi che sottraggono la luce ai nostri giorni che diventano così lunghi e pesanti, non importa come se ne vanno i nostri cari, resta sempre il fatto che lì vorremmo sempre vicino a noi. Quando accadono cose spiacevoli ecco è proprio in questi momenti che cerco nella mia mente l’immagine dell’alba chiara e luminosa, e sento quella presenza di qualcosa di grande che mi da la forza di continuare la vita. Mi piacerebbe che le mie figlie avessero questa visione di Dio.

La mamma – Quanto mi piacerebbe credere, anzi avere la certezza, dell’esistenza di Dio. A volte guardo con invidia che ha questa incrollabile fede perché sembrano avere una marcia in più, invece io ho sempre dubbi. Penso però che il mio modo di vivere e di pensare non cambierebbe se avessi la sicurezza che quello che ci insegna il Vangelo è buono, e seguire quegli insegnamenti è giusto a prescindere dalla possibilità poi di un’altra vita. Non nego che la vita dopo la morte sarebbe per me una gioia, ed un sollievo; ma la vita ha un senso per quella che è. Comportarsi al meglio, essere buoni, si dice che non sia sempre facile; comunque a me i !cattivi” non sono mai parsi veramente felici o profondamente soddisfatti. Ai bambini dico che Dio è un grande padre, che si occupa di ciò che non si vede, i sentimenti, l’anima, e ci sostiene quando non ce la facciamo. Lui ci aspetta, se arranchiamo e poi cammina al nostro fianco così da non essere mai completamente soli. Questo è quello di cui vorrei essere sicura ma l’età adulta mi porta a credere sempre meno ai sogni.

Fam. Reginato

2.  

Il papà – Credo molo in Dio. Ai bambini che mi domandano di Dio gli dico che Dio è il creatore del cielo e della terra ed è il nostro protettore.

La mamma – Certo che credo in Dio e rispondo alle domande di mio figlio dicendogli quello che so.

Fam. Bastianelli

3.

La mamma – Io credo in Dio e se mia figlia mi chiede di Lui gli rispondo che è Colui che creò l’universo e l’umanità. E ognuno di noi sente dentro di se se veramente crede in Dio. Secondo me Dio è Colui che ogni giorno ci accompagna nel nostro cammino di fede.

Fam. Chiominto

4.

Il papà – Credo in Dio fermamente. E’ una presenza costante nella mia vita sin da quando ero piccolo. I miei erano molto religiosi anche se non cattolici e mi hanno istruito sul concetto di Dio dall’età di cinque anni. Con i miei figli non parlo molto di Dio anche se quando capita l’occasione cerco di dare delle risposte in base alla mia personale conoscenza delle scritture. Ai miei figli che chiedono di Dio suggerisco la lettura del Salmo 19: “ I cieli narrano la Gloria di Dio e l’opera delle Sue mani annunzia il firmamento. Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla notte ne trasmette notizia”.

La mamma – Credo in Dio fin da quando ero bambina e negli anni attraverso le esperienze e la sofferenza, la mia fede è diventata più matura e consapevole. Con i miei figli non riesco a parlare in maniera diretta di Dio, spesso per il timore di non essere in grado di rispondere in modo adeguato alle loro domande. “Dove si trova il Paradiso, perché se Dio è buono ci sono le guerre ed i bambini che soffrono ecc”. Sono domande in apparenza semplici e poste ingenuamente, ma aprono degli interrogativi troppo profondi e troppo complicati per un genitore che certo non può rispondere con lezioni teologiche. Colgo pertanto l’occasione per domandare al nostro parroco, don Gaetano, di aiutarci ad aprire un dialogo con i nostri figli su tematiche così delicate, ed illuminarci sul modo di parlare di Dio ai bambini. I nostri incontri settimanali sono molto interessanti e danno molto spazio alle testimonianze delle persone. Ora, domando se possibile, dedicare un piccolo spazio ai nostri bambini, per stimolarli al dialogo e per cercare di rispondere ai loro interrogativi.

Fam. Giuge Corsaletti

5.

Il papà – Non sono sicuro che esista qualcosa o qualcuno al di sopra di tutto e tutti che possa giudicare le nostre azioni e i nostri comportamenti. Mi piace pensare che nei momenti di difficoltà della vita ci possa essere qualcuno che ci ascolti, che ci dia un segnale che la strada intrapresa sia quella giusta da percorrere, una “persona” in grado di ascoltare e giudicare senza chiedere nulla in cambio se non la fede.

La mamma – Io credo in Dio, anche se non credo molto nella chiesa come istituzione, secondo me, fa acqua da tutte le parti. Troppe papaline rosse, un esercito di preti che vestono di troppe chiacchiere il loro modo di essere e sono animati solo da una smania di potere ecclesiastico. Vogliono arrivare in alto nella scala gerarchica della chiesa. Ecco questo non mi piace, ma ciò non toglie molto alla mia fede cattolica, cristiana. io vado a Messa dove Gesù siede in mezzo a noi, tra i tanti problemi della comunità, viva, reale e dove sicuramente il sacerdote sa catturare la fede e l’anima della gente. Dio da e Dio prende, come e quando vuole Lui. ma è comunque giusto così, non ne potrà più delle cattiverie e del male che si è insinuato tra il suo gregge. Alle mie figlie cerco di insegnare che c’è comunque un disegno più grande di noi dove ogni cosa è collocata al suo posto, dove ognuno di noi ha un compito ben preciso e Dio è l’Artista. La vita è bella, c’è il sole, c’è il mare, ci sono i prati fioriti e tante piccole cose che bisogna apprezzare. E’ un dono fatto da Lui e bisogna apprezzare anche quando siamo messi alla prova da grandi dolori. Cerco di ricordare questo e di insegnare lo stesso, con le preghiere e non, ma ci provo comunque.

Fam. Cavola

6.

La mamma – Certo che credo in Dio!!! Ma… forse a mio modo! Mi spiego. Credo che sopra di noi esista un’energia più grande, guardando intorno, ci rendiamo conto di essere circondati da un meccanismo perfetto che può essere opera di Dio…. Mi fa strano pensare che per credere in Dio bisogna avere fede… proprio per il fatto che non si ha la possibilità di sentirlo, di vederlo. Mio figlio mi chiede di Dio ma, mi rendo conto che è un discorso difficile da farsi perché si corre il rischio di confondergli le idee. L’unica cosa che mi viene da dirgli quando mi rivolge questa domanda… è che Dio è un’energia forte e immensa e per avvicinarsi a Lui con il pensiero bisogna pregare e credere, perché soltanto con la fede si arriva a Lui. certo se mi soffermo a pensare in alcuni momenti ho paura di sbagliare nel rispondere alle sue domande perché la certezza di esaudire le sue domande non posso averla perché ancora oggi io ho mille domande!!!

Fam. Cuccioletti

7.  

Il papà – Che Dio è buono e ci aiuterà sempre, anche solo con la preghiera riusciamo a sentirlo vicino. Comunque rispondo che Dio significa sempre amare e rispettare il prossimo.

La mamma – Non è facile dare una risposta sulla fede. La fede ce l’hai o non ce l’hai, chi crede in Dio ha quasi sempre una bella coscienza, se lo sente nel cuore… Dio è amore, è comprensione, è fede. rispondo che Dio è sempre vicino a noi nei momenti belli e brutti della vita, che attraverso Gesù si è fatto uomo e ci ha amato e ci ama sempre, che attraverso Dio riusciamo a vivere nella bontà e lealtà verso il prossimo.

Fam. Mignucci Di Rosa

8. 

Il papà – Certamente che credo in Dio, altrimenti non starei qui a scrivere queste poche righe. Il solo fatto che frequento con mia moglie e mio figlio il catechismo è una conferma, anche perché altrimenti sarei un ipocrita. Ovviamente ai bambini che mi hanno chiesto di Lui ho risposto che è Colui che ci ha creato, ma quello che gli dico sempre è che devono vivere la loro vita pensando sempre a Lui, perché in Lui troviamo la fede che ci da la forza e la speranza di vivere sempre una vita serena, che ci aiuta a superare i momenti brutti della vita e che senza la fede in Lui la vita non avrebbe senso.

La mamma – Si credo in Dio, non ho mai avuto nessun dubbio su questo. Ai bambini che chiedono di Lui dico che Dio ci ha fatto un grande dono, quello della vita, ci ha dato delle regole da seguire (i dieci comandamenti) per assicurarci una vita degna di Lui per ritrovarci un giorno tutti insieme felici nel suo regno. Nel percorso della vita comunque non va tutto così liscio, ci sono dei momenti, delle situazioni, che potrebbero deviarci, allora dobbiamo affidarci completamente a Dio. Amarlo, chiedere e trovare in Lui la forza e il coraggio per affrontare e superare quei momenti bui. Bambini, chi vive con Dio nel cuore troverà sempre una luce ad indicargli la strada giusta.

Fam. Cibba

9.

La mamma – Sono una persona molto credente, credo in Dio anche se qualche volta non riesco a condividere il suo modo di agire, per me molto particolare e inspiegabile. Qualche volta mi domando come si può far morire dei bambini o dei ragazzi molto giovani, non riesco ad accettare queste cose così brutte, ma so che Dio sicuramente ha delle ragioni molto importanti per tutto ciò. Quando i miei ragazzi mi chiedono di Lui, gli rispondo che sono certa che esiste perché a me da molti segni della sua presenza. Mi aiuta giornalmente a superare le difficoltà della vita, e sono convinta che mi da la forza Lui di andare avanti anche se delle volte vorrei mollare tutto Lui, mi fa reagire e mi aiuta a vedere sempre il positivo di ogni cosa per questo lo voglio ringraziare mille volte e chiedergli di non abbandonarmi mai.

Rita Galante

10.

Il papà – Credere in Dio allo stesso modo in cui credono la maggior parte dei cristiani praticanti mi è assolutamente impossibile. Non credo assolutamente che Egli abbia creato l’universo come ci viene detto nella Bibbia. Credo in uno Spirito infinito che abbia creato l’universo o il multiverso come cominciano ad affermare molti scienziati, in un modo che nessun essere vivente riuscirà mai a capire. Il Big bang e altri infiniti big bang che stanno avvenendo in ogni istante nello spazio infinito e che continueranno all’infinito. Da che cosa inizia il big bang, com’è prima la materia? Qua mi smarrisco. Che risposte posso dare? Dio ha creato la materia grezza all’inizio e dopo queste tutte le leggi della fisica, chimica, biologia etc… continuo a smarrirmi. Posso insegnare alle mie bambine cose che non conosco? Mi limito a dire che Dio ha fatto si che tutto ciò avvenisse attraverso la creazione di tutte le leggi della materia. Dio è infinita bontà? Sicuramente insegno alle mie bambine che Dio è infinitamente buono (I bambini hanno bisogno di punti di riferimento certi), quanto a me credo che  il Creatore abbia in Sé tutto: il bene e il male, la parte materiale creata e la parte spirituale. Tutto è parte di Dio anche gli esseri umani siano essi buoni o malvagi.

Fam. Sambucci

11.

Il papà – Io credo in Dio ma non sono un gran frequentatore delle funzioni. A chi mi chiede di Lui gli dico che ho rispetto del Nostro Signore Dio.

La mamma – Io credo in Dio ma non prego molto, ma lo rispetto e quando sento qualcuno bestemmiare vorrei non sentirlo. Ai bambini che mi chiedono di Lui, gli dico che il Signore Dio del cielo ci protegge dal male e da ogni brutta cosa.

Fam. Stangoni

12.

La mamma – E’ una domanda difficile da rispondere oggi; qualche anno fa la risposta sarebbe stata un no secco. Oggi è un credere ma… perché questi cambiamenti di pensiero, anche se li ritengo utili costruttivi e sinonimo di crescita, anche di maturità. Guardando indietro penso che non era tanto un non credere a Dio, quanto a come la chiesa filtrava e faceva arrivare i messaggi di Dio sul popolo, che assumevano sicuramente un carattere di inverosimiltà. Comunque il mio credere ma… perché se può fare un determinato miracolo e non ne può o vuole fare altro? Perché non si riesce più a fermare questa società che non vive più secondo i valori adottati poi dai dieci comandamenti ecc… e tante altre domande… Ai miei figli ho sempre risposto che i genitori non sono sempre in grado di soddisfare le loro richieste, e se questo argomento, al fine di non trasmettergli forse i miei dubbi, ho preferito non rispondere. Oggi lascio a lei questo compito, quale addetto al mestiere, di trasmettere in modo soddisfacente il significato di Dio. Questo l’ho aggiunto dopo che i miei due figli mi hanno letto quanto da loro scritto. Cioè chiedono a lei una risposta concreta e credibile.

Fam. Guerini Ciarla

13.

Il papà – Dio è in noi e in tutto ciò che ci circonda. Cerchiamo sempre di sostenere questo concetto senza paraocchi.: Dio non vuole le guerre, le violenze, l’odio, il male; queste cose le crea l’uomo sull’uomo. C’è il libero arbitrio; l’uomo è libero di comportarsi come “meglio” crede, Dio è comunque il motore della vita nell’universo e secondo noi è l’energia di base, l’impulso iniziale o permanente che ha creato l’universo.

Fam. Della Rocca

14.

Il papà – Quando i nostri figli ci chiedono chi è Dio? Noi rispondiamo che lassù c’è qualcuno a cui noi crediamo. Qualcuno molto speciale perché Lui ci ha dato la vita e che è con noi sia nei momenti belli che in quelli brutti e che possiamo rivolgersi a Lui sempre. Perché Lui sarà sempre pronto a proteggerci in ogni momento e noi in ogni momento lo dobbiamo ringraziare per questo.

Fam. Clementi

15.

Il papà – Questa è la domanda più difficile a cui si possa dare una risposta. Penso che una netta posizione di un individuo sul tema, debba essere frutto di una approfondita cultura e della conoscenza di quanto “è scritto” e tramandato. Non dico di dover essere dei teologi ma la convinzione “dell’essere o non essere” diventerebbe un problema, se non si conosce. E questo è il mio problema. Come ho già detto in un precedente compito a casa, non sono un assiduo lettore della Bibbia né un regolare praticante. Potrei dare la colpa agli impegni quotidiani, al lavoro ed alla pigrizia me è indubbio che la ricerca della risposta certa sia la più aspettata. A volte mi viene da credere che la “Teoria di Darwin” sia la risposta alla nostra esistenza ma, se l’evoluzione della specie ci ha portato ad essere così oggi, qual è stato il passo evolutivo in cui è nata la coscienza e, in termini di religiosità, di spiritualità o addirittura dell’anima? Chi è nato prima non aveva diritto alla vita eterna? La sua esistenza, anche se meno evoluta, era finalizzata solo a condurci ad uno stato di coscienza oggi? Ci sarebbe da intendere l’evoluzione come un esperimento fatto da CHI? Oggi stesso esistono popoli allo stato primitivo. La loro stessa vita è finalizzata alla caccia per la sopravvivenza e non si può dire che abbiano una vita religiosa. Per loro cos’à riservato Dio? Potrei porre infinite domande perché troppi discorsi “non tornano” e non capisco perché Gesù stesso disse ad un discepolo, se ricordo bene, che cercare le risposte è come fare un buco nell’acqua. Riassunto: in poche parole tutte queste risposte si trovano nella “fede”. mi rifiuto di considerarmi un non  credente, ma certo è difficile credere che problematiche enormi rientrino nel disegno di Dio. Perché tante assurdità? Riconosco che la fame, la violenza nel mondo, l’avidità della ricchezza siano frutto del libero arbitrio concesso all’uomo e che sia, esso stesso, fonte di prova per coloro che hanno buona volontà. Fin qui, tutto fila. Ma perché, ad esempio, permettere tragedie in cui bambini innocenti debbano rimetterci la vita o permettere la nascita di bambini con handicap psichici che non dia, agli stessi, la possibilità di vivere la cristianità nel modo più profondo o di scegliere per se stessi. Come sono da considerare, tra i figli di Dio, se loro stessi non hanno il dono del libero arbitrio. La casualità degli eventi non gioca a favore della fede, ma fa credere che tutto sia in mano alla forza non controllata della natura. Voglio essere sincero, non voglio comprarmi la sua approvazione per “passare l’esame”, ma la verità, dopo quello che ho detto e messo in dubbio, è la mia estrema convinzione a voler “credere”. Non perché così guadagno punteggio per ottenere il posto nel luogo eterno, in tal caso temo di non meritarlo tanto, ma perché bisogna porsi altrettante infinite domande alle quali l’unica risposta valida: “è Dio che sta operando”. Ogni cosa avrebbe una risposta. Ma essere messi alla prova, davanti ad un fatto grave che coinvolga se stessi, ad esempio, è difficile che la si superi. Io non la supererei, forse. E non so quanti convinti “credenti”. A mia figlia potrei spiegare semplicemente chi è, non in senso profondo, perché non ne sono capace. Casa ha fatto, sommariamente, da duemila anni ad oggi, ma penso che questo rientri nel medesimo discorso avuto in catechesi qualche settimana fa, in cui si discuteva se era giusto che il Battesimo debba essere ricevuto da bambini. Non si tratta della sua volontà. Lo imponiamo. Invece penso che i Sacramenti tutti si debbano ricevere perché convinti. Arrivati a tale scelta perché dettati dalla conoscenza, dalle esperienze di vita, dallo studio, perché l’ignoranza non porta a nulla, non si può scegliere senza il nulla, senza elementi di causalità, perché la fede non si impone. In quanto a me, se sono credente, la risposta è: voglio esserlo, ma sto cercando…

La mamma – Non so se riesco in poco tempo a dire tutto quello che penso e come vorrei farlo, perché rispondo a queste domande sempre in pochissimo tempo. Credere in Dio? E’ una domanda molto difficile a cui rispondere. Non sono mai stata una frequentatrice assidua della chiesa, non ho mai letto la Bibbia o il Vangelo se non in rare volte, anche se grazie a lei (che ci legge il Vangelo e ci spiega il significato) ultimamente il desiderio di aprire il Vangelo e leggere è sempre più presente. Le varie avversità della vita, disgrazie, malattie eventi gravi di calamità naturali, mettono a dura prova la fede in Dio. Ma a volte cerco sotto un altro aspetto di darmi delle spiegazioni. Non so se credo profondamente in Dio, sento che la strada che sto percorrendo in tutta libertà è quella giusta per portarmi a delle maggiori lucidità, so di certo che ho tanto bisogno di credere in Dio. Cosa rispondo a mia figlia se mi chiede di Dio? Che Dio è amore ed è sempre vicino a noi, anche nei momenti peggiori, anche se dovrà essere lei a poi a valutare se credere o no!

Fam. Fiocca

16.

Il papà – Si credo in Dio, soltanto che non vado spesso in chiesa e prego quando ne ho bisogno e purtroppo non dovrei chiedergli aiuto soltanto quando ne ho bisogno. Quando mia figli mi chiede di Lui gli posso solo dire che noi viviamo grazie a Lui e chi lo circonda.

La mamma – Non oso immaginare se Dio non ci fosse. Mi sentirei persa, Lui è tutto quello che ci circonda. Io credo molto nella sua immensità, anche se a volte mi sono fatta delle domande, ma so che in fondo noi non siamo in grado poi di capire la sua grandezza e quindi non osserviamo quelle piccole sfumature come un profumo che Lui ci lascia per seguire il suo cammino, forse disturbarci a volte da quella macchia che ci mangia dentro come un ombra oscura che ci svuota senza accorgersi, l’odio la cattiveria la superficialità e tutte quelle cose che distruggono l’anima e tutto quello che ci circonda. Con mia figlia abbiamo sempre parlato fin da piccola di Dio, a volte invece è stato come se lei avesse già un suo percorso d’anima, così con stupore credo che dentro di noi c’è qualcosa che ci guida, e questo mi fa capire che viviamo con lo Spirito di Dio che è sempre con noi.

Fam. Schiavetta

17.

La mamma – Io credo in Dio. Sono cresciuta in una famiglia credente, anche se in chiesa non potevamo andare molto spesso, per via del lavoro. I miei genitori mi hanno insegnato ad aiutare e rispettare gli altri e di comportarmi da brava cristiana. Adesso che oltre ad essere mamma sono anche una nonna cerco di far capire a mio figlio più piccolo e alle mie nipotine come ci si deve comportare per essere dei buoni cristiani. Quando mi chiedono di Dio, io gli rispondo che Dio è il creatore del mondo e di tutti gli esseri viventi. Che per noi ha mandato sulla terra suo figlio Gesù e che quando festeggiamo il Natale è perché è il giorno che Gesù è nato. E quando Gesù è morto e poi resuscitato noi festeggiamo la Pasqua. Gli dico sempre di fare i bravi, di non dire brutte parole così il Signore è contento di loro.

Fam. Carabella

18.

Il papà – Credo in Dio ma ho molti dubbi su quanto ci raccontano alcuni sacerdoti durante la Messa. Ai miei figli rispondo che è Colui che ci ha creato.

La mamma – Io non so se veramente credo in Dio, sono per carattere molto pratica e quindi abituata ad affrontare le vicissitudini. L’idea che qualcuno si sia preso la briga di voler costruire il mondo e noi esseri umani così senza motivo o solo per fare qualcosa o per un disegno più grande. Sinceramente non mi convince, sono più propensa alle spiegazioni scientifica dello sviluppo della vita sulla terra, anche se in un angolino del mio cuore spero che dopo la morte ci sia veramente un posto dove non esisterà più la violenza, la fame, il razzismo e tutto ciò che ci fa soffrire qui sulla terra. Quando un bambino mi chiede chi è Dio o dove sta o cosa fa, io rispondo le cose che mi hanno insegnato a casa da piccola o quando ho fatto il catechismo per la Prima Comunione. credo sia giusto che ogni essere umano debba decidere se credere oppure no da solo quindi cerco sempre di essere imparziale.

Fam. Caroselli

19. 

La mamma – Credo sicuramente in qualcosa molto più grande di noi, e soprattutto, per quanto mi riguarda, che mi da la forza, il coraggio nel cammino della mia vita. Penso che credere in questo sia avere fede, pensare che c’è sempre qualcosa pronta a proteggermi. Cerco di essere una ragazza con sani principi, grazie ai miei genitori che si sono impegnati a farmi crescere in modo corretto, rispettando con onestà e sincerità i valori della vita. Ed è proprio da questo che io e mio marito, fin dalla nascita delle nostre due bimbe, ci siamo fatti una promessa, mettere tutte le nostre forze per farle crescere bene, con l’amore nei loro cuori, l’educazione, il rispetto verso il prossimo e speriamo fortemente che ciò che ci siamo promessi diventi una realtà. A volte avverto dentro di me qualche incertezza per le cose brutte e ingiuste che accadono intorno a noi, allora mi domando, perché, e non so trovare una risposta. Questo mi fa star male ma poi ecco di nuovo quella forza, quel coraggio che mi aiuta a vivere. Credo che questo sia il Signore.

Fam. Piccoli

20.

La mamma – Gentile parroco: ho sempre creduto in Dio sin da piccola, e a scoprire dentro di me quanto era importante col passare degli anni…. I miei genitori sono sempre stati di religione cristiana e così… sono stata battezzata, ho fatto la Prima Comunione la Cresima ed infine il Matrimonio: forse troppo, un po’ troppo frettoloso. La mia famiglia con i loro sani principi, ed io che ho infranto tutti i loro sogni, proprio perché durante la mia adolescenza tutto era “tabù”. Il dialogo tra noi? Mai una volta che è stato ospite ben gradito a casa nostra, c’erano solo conflitti di una ragazza con tanta voglia di vivere e magari anche un pochino ribelle, ma amo i miei genitori che mi hanno dato la vita e sono cresciuta forte grazie a loro. Lo sai che Arianna non mi ha chiesto mai chi è “Dio”. Quando sarà il momento che si porrà questa domanda, spero solo non mi trovi impreparata.

P.s  Padre, con l’argomento di oggi non c’entra nulla, però le scrivo questo per concludere: Io ed Arianna abbiamo un buon rapporto, un dialogo aperto, opportuno per la sua tenera età, perché è giusto che non si senta “sola”.

Fam. Latini

21.

Papa e mamma – Non so se crediamo in Dio. Fino ad oggi la figura di Dio è stata legata alla chiesa e quindi dai preti, e questi ultimi ci lasciano perplessi, di norma non ci piacciono le persone che predicano bene e razzolano male e tanti preti che in qualche modo hanno fatto parte della nostra vita erano il prototipo di questo, perché poi come abbiamo già scritto prima non c’è mai un confronto tra due persone, due uomini il prete è qualcosa in più a loro avviso e non c’è confronto. Ai nostri figli abbiamo sempre risposto alle domande che esistono due teorie una scientifica e una religiosa e spieghiamo le due cose. Noi abbiamo anche detto loro che più amano il prossimo e più amore nasce dentro di loro, nel loro cuore e ne avranno sempre più da dare agli altri. Questo a nostro avviso è essere cristiani, come non giudicare quello che non si conosce o capisce. Ma adesso grazie a lei diciamo anche che Dio è AMORE.

Fam Amadio

22. 

La mamma – In famiglia non ne parliamo quasi mai. Ogni tanto qualcuna delle mie figlie mi chiede perché non andiamo mai a Messa la domenica. Io rispondo che per essere un buon cristiano non serve seguirne i riti, l’andare in chiesa è spesso solo per abitudine. Io credo, ma non vado a Messa (ad esclusione di quelle prescritte da don Gaetano alle quali mi assoggetto con malcelata rassegnazione), non prego e non mi confesso da parecchio tempo. Non amo trovarmi seduta accanto a persone che pregano ad alta voce tutte infervorate, detesto stringere le mani (magari anche sudaticce) di sconosciuti e detesto ancor di più sedermi e alzarmi a comando! Non sento il desiderio di condividere la mia fede con altri, ne di viverla seguendo appuntamenti fissi. Non so fino a che punto le mie figlie capiscano tutto ciò, ma lo accettano.

Fam. Colella

23. 

La mamma – Credo in Dio. Parto dal presupposto che sopra di noi ci sia una forza spirituale, non può essere diversamente.credo con tutte le mie debolezze. Alle mie due figlie ho insegnato a credere in Lui partendo dalle cose più semplici, da piccole facendo il segno della croce, andando avanti con il parlare della Bontà di Dio in ogni occasione.

Fam. Di Giacomantonio

24.

La mamma – Noi nella nostra famiglia crediamo, non riesco a descrivere con chiarezza cos’è, ma è qualcosa che nasce da dentro, forse la sofferenza ti avvicina a Dio, ma purtroppo non è sempre così. Credere e amare, amare noi stessi o gli altri, questo amore è Dio. Quando mia figlia ci chiede di Dio noi rispondiamo che Dio è amore e pace, serenità. Tutto questo è credere e far credere che esiste a Lui, che ha creato l’universo e l’essere umano.

Fam. Dominizi

25.

La mamma – Essendo cristiana credo in Dio però non sono praticante, perché determinati sacerdoti ti fanno allontanare dalla chiesa dicendo e obbligandoti a frequentare la chiesa. Quindi io preferisco sentirmi libera di scegliere se frequentare la mia parrocchia oppure no. Ai miei figli quando mi chiedono di Dio rispondo sempre che è il Padre di tutti ed è immenso e si trova anche a casa nostra.

Fam. Mammucari

26.

La mamma – Credo in Dio, ma è difficile spiegare perché. Questo credere in Dio, poi, vacilla fino quasi a scomparire quando vedo la sofferenza e il dolore degli innocenti, soprattutto dei bambini, quando vedo le malattie orribili che li colpiscono e quando vedo a quali atrocità sono stati sottoposti da adulti che meriterebbero di patire per loro stessi quelle sofferenze. Quando lo smarrimento di questi pensieri si allontana torno a sentire Dio nel mondo che mi circonda, nell’amore delle persone che amo, nella presenza degli amici, ma soprattutto sento Dio nella natura, nei giochi di luce del tramonto, nella notte buia e senza stelle, negli animali che stanno stesi sull’erba mentre decine e decine di uccelli si levano in volo… Quando mio figlio mi ha chiesto di Dio, di recente, gli ho detto che ci credo, perché l’amore e la meraviglia della vita non possono essere né opera dell’uomo né del caso. Perché l’amore che unisce madre e figlio e l’uno all’altro non può che essere opera di un essere superiore. Gli ho detto che quando le persone care non ci sono più scompare solo il loro corpo, mentre il loro amore resta. Lo si può sentire guardando verso il sole o tra i rami di un albero o fra le nuvole. Credo che quando sarà ora lui potrà vedermi e sentire la mia presenza anche se il mio corpo non ci sarà più. Forse questo è Dio.

Fam. D’Eletto

27.

Il papà – Si, io credo in Dio, credo che ci sia un qualcosa di superiore che ci guida. Penso che qualsiasi essere umano di qualsiasi religione o estrazione sociale ha bisogno di credere in qualcosa, per non sentirsi solo in questo mondo. Io personalmente non credo nell’istituzione della Chiesa e della sua conduzione socio-politica. Credo che la Chiesa non abbia mai fondamentalmente capito i veri problemi della gente. Poi non comprendo e non voglio capire lo schierarsi politicamente perché pian piano il Vaticano  diventato uno stato politico ben definito e non è più soltanto la residenza del Papa. A mio figlio cerco soltanto di farlo ragionare con la sua testa e cerco di insegnargli il rispetto verso il prossimo, di non dirmi mai le bugie, per il semplice fatto che qualunque cosa lui abbia fatto non c’è nulla di irreparabile. Per il resto sarà il tempo o la sua intelligenza a fare il resto.

La mamma – Io credo in Dio, ma dopo la morte di mia madre mi sono molto allontanata da Dio e dalla Chiesa perché durante la malattia di mia madre ho pregato molto, notte e giorno, sperando che qualcuno più potente di noi salvasse mia madre da quella brutta malattia, ma alla fine mia madre è morta ugualmente e in modo bruttissimo, allora mi sono chiesta se veramente c’è Dio che ci può aiutare. Adesso però con questa esperienza da don Gaetano sto riuscendo piano piano a tornare verso Dio in modo molto semplice e chiaro perché don Gaetano riesce secondo me con il suo modo speciale di spiegare le cose a riportare tutte le pecore smarrite al suo gregge. A mio figlio ovviamente cerco di non trasmettere le mie insicurezze ma di guidarlo verso Dio.

Fam. Pasquini

28.

Il papà – Credere in Dio, sperare in Dio, significa credere in qualcosa che non si può toccare ma che ci da la spiegazione di cose o eventi inspiegabili. Molto spesso cerchiamo quando ci fa comodo e ne abbiamo un disperato bisogno, nelle tragedie o nei brutti momenti e ci chiediamo come possa voler questo. Cerchiamo comunque di parlare di Dio ai nostri figli non attraverso concetti inconcepibili alla loro età, ma attraverso semplici gesti o azioni che possano ai loro occhi far scoprire Dio in mamma e papà.

La mamma – Credere = supporre l’esistenza di Dio, sperare per il futuro. Ma il futuro non possiamo chiederlo a Dio, perché ci succedono cose inspiegabili come la morte di un genitore che non lo accetti a vita e resta il dubbio se “Dio c’è”, con tante domande senza risposte. Ai miei figli non faccio pesare i miei dubbi e cerco di dargli delle risposte molto concrete. Ma chiedo spesso l’appoggio del padre.

Fam. Felci

29.

Il papà – Essendo nato i una famiglia cattolica credo in Dio, ma proprio crescendo ho avuto la conferma della sua esistenza perché essendo io una persona che ama la concretezza e che cerca sempre la natura delle cose, ho visto che a distanza di secoli l’umanità non ha saputo spiegare tantissimi eventi come i miracoli. Credo che esista qualcosa al di sopra di noi talmente grande che proprio nei momenti di difficoltà ci appare più chiaro poiché è quella forza, quella speranza che ci da conforto e ci permette di andare avanti. Spiegare Dio ad un bambino è difficile, il modo migliore secondo me, quello più semplice vista l’età e quello di descriverlo come un padre anziano, buono, pieno di amore e pazienza, creatore del mondo che ama i suoi figli ed è sempre pronto a perdonare i loro peccati.

La mamma – Essendo veneta, provengo da una famiglia molto cattolica e per questo fin da bambina, senza pormi dubbi, ho praticato, magari a modo mio, le regole che la Chiesa ci da. Non ho mai letto la Bibbia e ricordo solo pochi passi del Vangelo ma credo in Dio e ai miei figli, fin da piccoli, ho spiegato che Dio è nostro padre e che Lui è al di sopra di tutti i papà del mondo. Lui ha creato il mondo, il sole, la vita, gli uomini e gli animali. Dio non si vede ma c’è, non è come Babbo Natale che una volta all’anno porta i doni ai nostri bambini ma, anzi, ci mette alla prova e ci fa trovare le risposte che stiamo cercando.

Fam. Bondati

30.

La mamma – Ho riflettuto a lungo prima di dare una risposta a questa domanda e ancora adesso che ho iniziato a scrivere, mi trovo a cercare una sintesi che semplifichi il mio pensiero. L’argomento è molto importante e necessita di uno spazio intellettuale tale che non voglio rischiare di ridurlo fino a dire cose banali e scontate. Se credo in Dio? Non lo so. Se non credo? Non lo so. Di certo queste domande ti rimangono in mente, si fanno più forti quando devi soffermarti sugli aspetti della vita che ci mettono a dura prova. Ho sempre pensato alla religione come un impegno vero ed ho ammirazione per coloro che riescono a trovare un equilibrio spirituale sincero e a condividere questa dedizione con trasporto e generosità. Il mio rapporto con Dio è molto controverso; se da una parte ho una certa consapevolezza di percorrere la strada che Lui ha tracciato per ognuno di noi, dall’altra mi trovo a dover schivare una moltitudine di ostacoli e molto spesso non ci riesco. Gli ostacoli di cui parlo sono dati da tutto ciò che è stato costruito più o meno scientemente attorno alla pura fede in Dio. Mi riferisco ad una Chiesa ingombrante che nell’arco dei secoli ha tracciato sempre di più un segno tangibile nella nostra storia. Parlo di una Chiesa che professa umiltà ma nel contempo gestisce ricchezze e potere senza neanche nasconderlo troppo; che interferisce in maniera presente nella vita sociale e politica soprattutto in quelle tematiche che richiederebbero almeno un parziale adeguamento di pensiero nei confronti delle generazioni nuove che si allontanano sempre di più dalla fede perché non si sentono rappresentati, anche se credenti. Giovanni Paolo II, un Papa di cui conservo un ricordo ricco di emozioni, ha chiesto scusa al mondo mediorientale per ciò che le Crociate hanno rappresentato. Un gesto immenso, denso di significato, come straordinario è il lavoro di migliaia di sacerdoti che si prodigano a tutelare e ad aiutare i più deboli sparsi per il mondo, senza che nessuno o quasi li chiami alla ribalta. Il dialogo con Dio è un modo di porsi a tutto campo e non bisognerebbe farsi condizionare da realtà terrene che insinuano dubbi e incertezze. Io francamente non ci riesco, ma non dispero che in un prossimo futuro possa liberarmi di questi orpelli e concentrare la mia attenzione e la mia sensibilità verso un percorso di intimo approccio con Dio.

Fam. Rondoni

31.

Il papà – Credo in Dio e ai bambini che mi chiedono di Lui dico che è il creatore di tutto il cielo, terra, acqua, animali ed esseri umani e che per salvarci ha sacrificato suo Figlio Gesù, morto sulla croce e quindi devono volergli bene come Lui vuole bene a noi.

La mamma – Cerchiamo di esaudire le domande che ci fa nostro figlio e di rispondere in modo adeguato basandoci su ciò che ci è stato insegnato dai nostri genitori. loro ci hanno insegnato qual è la strada da percorrere per arrivare a Dio senza imporci le loro idee e senza forzature. Cercheremo di fare altrettanto con i nostri figli.

Fam. Marini

32.

Il papà – Si, io credo in Dio. Se un bambino mi chiede di Lui? non mi è ancora capitato ma risponderei che Dio è la forza di ognuno di noi. La forza di andare avanti nei momenti più brutti della vita.

La mamma – Credo in Dio anche se qualche volta mi fa dubitare di Lui per alcuni avvenimenti accaduti. A chi mi chiede di Lui rispondo che Lui c’è sempre ma non può riparare i danni che l’uomo causa a se stesso e agli altri.

Fam. Calcari

33.

Il papà – Si, io ci credo e a mio figlio rispondo che esiste, perché mi ha dato mio figlio, la gioia più grande della mia vita.

La mamma – Io ho sempre creduto in Dio perché ha creato il mondo. Io sempre mi rivolgo a Lui, sia nei momenti difficili, per un conforto, ma anche quando mi accadono le cose belle, perché nel mondo ci sono situazioni gravi, le malattie brutte. Però ci sono le nascite dei bambini, quando è nato mio figlio, l’unione della mia nuova famiglia, mio marito, dico sempre Dio ci ha dato questo buon lavoro che ci permetterà di vivere, tanta salute, viviamo tanto sereni e per questo ringraziamo sempre Dio. A mio figlio dico che è fortunato e Dio ti benedica.

Fam. Taddei 

34.

Il papà – Credere in Dio. È quello che mi hanno detto e insegnato fin da piccolo. Mi domando però: ma Dio dov’è, che fa, perché gli uomini non riescono a capire quello che Lui attraverso la Chiesa, la scuola provano a insegnare, quello che è giusto e quello che è sbagliato. Ma di questo con i miei figli non ne ho mai parlato, e loro non chiedono a me, ma se ciò avviene rispondo loro quello che a me hanno insegnato.

La mamma – Io credo in Dio ma non sono praticante della Chiesa. Per quanto mi riguarda quando mia figlia chiede di Dio è difficile rispondere, credo che alle sue domande possa rispondere l’insegnante di religione.

Fam. Coluzzi 

35.

La mamma – Sin da piccola i miei genitori mi hanno insegnato un certo rispetto verso un essere che noi non possiamo né vedere, né toccare, esso è sempre lì a nostra disposizione ad ascoltare i nostri lamenti, le nostre preghiere e le nostre gioie. Quando i miei figli mi hanno chiesto di Lui, di come era fatto, ho dovuto immaginare il suo volto associandolo a quello di Gesù quindi dicendo che è un uomo alto, robusto con un viso che esprime tranquillità, quindi sicurezza. Ma purtroppo nel mondo in cui viviamo con tutta questa violenza che ogni giorno aumenta, quando un figlio ti domanda “ma perché? E Dio?” Rimani sconcertata, cerco di ricordare ai miei figli delle regole che lui ci consigliò di rispettare per il nostro bene, ma purtroppo molti di noi non le hanno prese mai in considerazione ed è per questo che esiste tutta questa violenza e forse un giorno tutti noi capiremo veramente l’importanza della parola Amore.

Fam. Ercoli

36.

Il papà – Se inteso come trascendente, come quello che fa i miracoli e altre panzane varie, no. Queste cose alimentano il business del vaticano, colmo di mercanti farisei, negazionisti, pedofili, ladri, pazzi che esercitano l’esorcismo insomma uno spaccato delle umane bassezze. Se inteso invece come la necessità di ricercare la grandezza del Creato, l’intrinseca ricerca della fiducia nel prossimo, nell’accoglienza, nella disponibilità, della ricerca di contribuire a lasciare questo mondo migliore, allora si. Ai miei figli dico quello che penso, cerco di non condizionarli, tant’è che hanno deciso loro di fare la Comunione (forse solo per i regali?). se diventeranno cattolici, a me farà piacere, ma non mi cambierà la vita.

La mamma – E’ come dire che la religione è l’oppio dei popoli. Se credi in Dio, credi. Io personalmente credo che esista, che sia esistito un uomo chiamato Gesù, un uomo con debolezze, gioie e dolori ma fermo nella consapevolezza del Suo destino. Anche Lui ha dubitato di Dio, dei modi di mettere alla prova il genere umano. Io credo, quando si ha la forza di poter discutere, di capire, di interpretare non solo la Bibbia, ma la vita. Non si può rispondere sempre è un dogma, è così e basta. Perché Gesù spiegava, parlava del vivere quotidiano. Se noi cristiani dobbiamo sempre credere e non criticare, perché la Chiesa non comincia con lo scendere qualche gradino? Dire ho sbagliato è un primo passo nel credere. Ai miei figli ho sempre risposto di credere ma di porsi tante domande e di trovare una risposta nella vita.

Fam. Siracusa- Leoni

37.

La mamma – Caro don Gaetano, oggi scrivo per mio marito e per me (mio marito dice che lui scrive molto male). Sia io che mio marito che io crediamo in Dio, però alcune volte in momenti molto difficili (intendo solo di salute) pensiamo, essendo molto confusi e giù di morale, che non è possibile che esista qualcuno che faccia soffrire dei bambini malati o grandi che siano, o faccia nascere delle persone con dei problemi. Però ci siamo ricreduti quando alcuni anni fa mio marito stava male e passavamo le serate al pronto soccorso di Velletri, tanto che credevano fosse un drogato, gli davano del Valium e lo mettevano in un angolo mentre io ero fuori con i miei due figli più grandi. I dottori non capivano cosa avesse mio marito. Questa storia è andata avanti  per parecchi mesi, poi un giorno un amico di mio marito gli ha proposto di andare da una cartomante per sapere se lei capiva cosa avesse. Siamo andati vicino Cisterna e questa signora mentre girava le carte ci ha detto che non poteva andare avanti e perciò dovevamo andare a Latina in una chiesa e poi dopo la Messa spiegare al prete cosa ci era successo, e cos’ abbiamo fatto. Il prete durante la Messa faceva dei versi strani ed io ridevo perché non credo né alle cartomanti né ai preti esorcisti. Finita la Messa, c’erano molte persone venuta anche da molto lontano. Senza dire niente al prete, lui ha chiesto a mio marito quale era il problema. Dopo che mio marito gli ha raccontato tutto quello che gli accadeva, il prete gli ha detto di stare lontano dalle carte (era la prima volta che ci andavamo e anche l’ultima) e stare molto vicino alla Chiesa. Poi gli ha messo le dita vicino al collo e ha ricominciato a fare dei strani versi. A me veniva ancora da ridere, ha detto una preghiera e lì ha finito. Non ha preso un soldo e quando mio marito ha chiesto perché lui stava male, ci ha detto che non aveva né fatture o altre cretinate, ma semplicemente che un parente molto stretto che non gli voleva male, ma che però era molto invidioso e senza volerlo gli portava quei malesseri. Lei non ci crederà, ma mio marito, da quando siamo usciti dalla chiesa non si è più sentito male. Ai bambini dico che io sono sicura che esiste un qualcuno, un Dio e bisogna crederci, stare molto vicino alla Chiesa e avere fede.

Fam. Borro

38.

La mamma – Caro don Gaetano, io credo in Dio, anche se prima ero un po’ riluttante. È da un po’ di tempo che mi sono ricreduta, forse per varie manifestazioni che mi si sono presentate sia a me che ai miei figli. E’ una cosa che non si può descrivere, per capirla la devi percepire in prima persona. La prima volta ho avuto tanta paura perché non me lo aspettavo. Non riuscivo a credere a ciò che mi stava succedendo davanti agli occhi, era una cosa più grande della mia mente perché non sapevo cos’era. Ti giuro che da quel giorno dico sempre “meglio credere che provare”. Quando ne parlo in famiglia mi ascoltano e ci credono perché ancora adesso succedono cose strane anche quando ci sono loro. Voglio pensare che sia una cosa “positiva e buona”. Pensandoci è stata una cosa bella, perché proprio io? Questo non lo so! I miei figli credono e quando mi chiedono di Dio, gli dico che è sempre vicino a noi.

Fam. Neri

39.

Il papà – Il papà non crede in Dio. Però quello che occorre precisare è che il papà non ci crede non perché non vuole ma perché non riesce a pensare ad un’entità trascendente. Sino ad ora le mie figlie non mi hanno mai formulato la domanda sopra indicata ed io non ho ritenuto influenzare la loro individuale valutazione ponendole a conoscenza del pensiero del padre sul punto. Non so dire di preciso cosa potrei rispondere se mi chiedessero dell’esistenza di Dio. Di certo non gli impedirei di crederci così come gli preciserei che nel mondo vi sono tante persone che non credono in alcuna entità, ovvero che credono ad altre figure spirituali molto diverse.

La mamma – La mamma al contrario del papà crede nel Dio della religione cattolica ed anche nell’intero pensiero che tale entità trasmette. Non riesce a valutare se il suo credo è dovuto all’influenza subita dalla propria famiglia, molto religiosa, oppure ad un convincimento cresciuto autonomamente.

Fam. Ianni

40.    

La mamma – Non credo, premetto che non è perché le varie vicissitudini della mia vita mi hanno fatto arrivare a questa conclusione. Non ho mai addebitato a Dio tutto quello che non mi piace del mondo e della vita: credo che gli unici e soli responsabili siamo noi. Sono convinta che la fede non la si costruisce, non è qualcosa che uno deve sentire al di sopra di ogni ragionamento. Le confesso che molte volte avrei voluto credere per avere una speranza e un conforto. A mia figlia ho sempre detto che deve seguire il suo cuore,, se crede in Dio fa bene a crederci e non deve mai fare qualcosa di cui non è convinta e che deve sempre rispettare anche le opinioni degli altri anche se non le condivide.

Fam. Giammatteo

41.

La mamma – Si credo in Dio, ma c’è stato un periodo della mia vita dove pensavo che Dio in quel momento non esistesse. Forse per rabbia, forse per il troppo dolore che in quel momento provavo. La morte della mia mamma che era ancora molto giovane e che poteva vivere ancora per molti anni. Poi con il passare del tempo il dolore si è alleviato e tutto è tornato come prima. Ai bambini che chiedono di Lui possiamo rispondere così: Questo nome Dio è breve formato solo da tre lettere ma dietro questo nome c’è una storia bellissima. L’universo è stato creato da Lui, poi ha creato l’uomo e la donna. Ci ha fatto il dono più grande, avere l’amore di suo figlio in mezzo a noi, che ci ha insegnato a volerci bene e avere rispetto per gli altri.

Fam. Cupellaro

42.

La mamma – Si, io credo in Dio, ma non è quella devozione imposta dai genitori o dalla chiesa stessa, la mia fede in Dio è un fatto di amore e di fiducia, io sono una cattolica praticante che sa quasi tutte le preghiere, ma la mia e unica preghiera è quella di parlare e confidarmi con Lui. quando i miei figli mi chiedono di Dio, rispondo con estrema semplicità e spontaneità, dico loro che è Colui che ci ha creato, ha creato il mondo e bisogna rispettarlo e credere in Lui. anche se qualche volta mi fanno delle domande a cui non sono in grado di rispondere. Certo oggigiorno è più difficile parlare di queste cose con i ragazzi perché sono condizionati da tante altre cose, e sono contenta quando vedo un loro interesse verso la fede, perché la fede nasce in famiglia e si fortifica attraverso la preghiera.

Fam. Mammucari Carli

43. 

Il papà – Si credo in Dio, devo dire che da quando ero piccolo i miei genitori mi hanno sempre parlato di Lui e già da allora ero molto sicuro dei miei pensieri. Ora c’è questa catechesi familiare che anche se non frequento direttamente mi suscita tanto interesse, e questo devo dire che mi ha avvicinato di più a Dio. Per quanto riguarda i miei figli, ogni volta che prendiamo questo discorso, ho sempre timore di esprimermi in modo sbagliato, ma fortunatamente grazie a Dio riesco sempre a far capire loro quello che intendo, poi adesso c’è anche don Gaetano che sicuramente è molto meglio di me.

La mamma – Si, io credo in Dio, ma mi chiedo se ne sono degna, visto che fino ad ora non sono stata praticante delle chiesa e non amo visitare i Santuari come fanno le persone che dicono di avere tanta fede in Dio. Io odio i Santuari, ma non per i Santi, li odio per tutto il commercio che c’è intorno a loro; ecco perché a volte ho avuto dei dubbi sulla mia fede, ma poi ho capito che in tutto ciò Dio non centra nulla e siamo sempre noi uomini che con la nostra sete di ricchezza siamo disposti a scendere a queste bassezze per averla. Mio figlio mi ha chiesto poche volte di Dio e forse questo è proprio per colpa mia, sinceramente in un certo senso ne sono stata felice perché ho sempre avuto paura di trasmettergli i miei dubbi, al contrario mio marito è più sicuro di se per ciò ho cercato sempre di far rispondere lui. comunque ora sono sempre più felice della scelta di frequentare la catechesi familiare, mi sento più sollevata perché mio figlio sta ricevendo quelli che per me sono giusti insegnamenti e non solo per lui, più passa il tempo e più mi sento in famiglia e allora ecco per me Dio che cos’è, la capacità di unire le persone senza che ci sia alcun interesse materiale.

Fam. Cafarotti Ciriaci

44.

Il papà – Personalmente credo in Dio, ma devo dire sinceramente che le ultime esperienze avute nel passare da una parrocchia all’altra per questioni di trasferimenti di residenza mi hanno fatto allontanare un po’ dalla casa di Dio. In particolare nell’ultima, prima di arrivare a San Michele Arcangelo sembrava di essere in una casa un po’ “stretta” per dei cristiani veri. Inoltre in questa vita frenetica e caotica, come dice Don Gaetano, tra le incomprensioni con i figli quasi adolescenti e non e i problemi comunque presenti nelle famiglie di oggi sembra più difficile individuare un’entità superiore che possa dare risposte positive ai nostri dubbi interiori.

La mamma – Ieri Enrica mi ha detto la classifica delle persone per lei più importanti. E davanti a tutte ha messo Dio e mi ha chiesto (quasi scusandosi) se non mi dispiaceva non essere la prima della sua classifica. Le ho risposto che Dio sicuramente è più importante di tutti noi, anche della sua mamma. Dio è colui che nei momenti bui della vita ti darà la forza di andare avanti e ti permetterà di risorgere più forte. Anche nei momenti d’incertezza della sua esistenza Dio ti amerà ugualmente.

Fam. Busco 

45.

La mamma – Io credo in Dio! Lo adoro! Vivo nella sua luce! Parlando con Erica di Dio ho cercato di farle capire che Dio è il cielo e la terra, il mondo, la natura e le forze che la dominano, il tutto. Io quando prego mi rivolgo al cielo e alla terra, per me Dio è una forza soprannaturale che muove tutto, il motore del mondo e il mondo stesso. Certo non so cosa Erica avrà recepito! Forse è per questo che ha le idee un po’ confuse! Quando non prendevo la terapia sentivo Dio che mi parlava dal cielo e spesso gli rispondevo a voce alta; Erica ha assistito a qualcuno dei miei “monologhi!” comunque crede in Dio, anche se ha le idee poco chiare.

Fam. Ricci – Giannini

46.

Il papà – Sono cresciuto in una famiglia non praticante, quindi da bambino non ho frequentato molto la Chiesa. Ricordo però che i miei genitori pur lavorando all’estero, quando si festeggiava il Natale o la Pasqua partivano e insieme raggiungevamo i nostri parenti a Velletri. Ho ricevuto il Battesimo e la Prima Comunione, la Cresima invece l’ho ricevuta prima del Matrimonio cioè all’età di 32 anni. Alla domanda se credo in Dio rispondo con un punto interrogativo, parlando con mia moglie di questo argomento ci siamo accorti di avere un punto in comune, cioè tanti dubbi che in età adulta si hanno a proposito della religione e della presenza di Dio. Io non sono un praticante però cerco di essere un buon padre, quando Martina mi domanda di Dio rispondo che è in ogni buona azione che lei compie il giorno, aiutando chi ha bisogno, rispettando noi genitori e tutti coloro che le vogliono bene.

La mamma – Caro don Gaetano, non mi sento in grado di dire che non credo in Dio. Da bambina ho avuto un’educazione religiosa, sono stata regolarmente battezzata, ho ricevuto la Prima Comunione e poi la Cresima. Ricordo che mia madre mi portava in chiesa e al catechismo, mi dava tutte le spiegazioni che chiedevo riguardo Dio e la religione. Durante l’adolescenza frequentavo l’azione cattolica a San Martino, perché mia madre riteneva opportuno che per seguire la retta via una ragazza dovesse frequentare l’azione cattolica. Io la strada giusta l’ho seguita mi sono sposata, sono diventata una mamma che si occupa bene della propria figlia, cerco di rispettare il prossimo e cerco di impartire l’educazione religiosa a Martina. Però, affermare che credo in Dio sarebbe un po’ come mentire caro don Gaetano, diciamo invece che credo ma con un punto interrogativo. Sono molto i dubbi e le perplessità che quando si cresce purtroppo si percepiscono. Penso che Dio sia tutto ciò che ci circonda, che sia nelle persone alle quali vogliamo bene e che ci sono vicine nei momenti di sconforto, poi penso che Dio sia presente nelle buone azioni che dovremmo compiere verso il prossimo. E’ questo che rispondo a mia figlia quando mi chiede di Lui.

Fam. Battisti De Santis

47.    

La mamma – Io credo in Dio e crederò per sempre! Perché ho avuto tante prove della Sua esistenza, soprattutto nei momenti molto difficile e drammatici della mia vita. Purtroppo non posso rispondere a mia figlia a tutte le domande che mi chiede su Dio. Se sono domande che sono collegate con i dieci comandamenti di Dio allora rispondo. Penso che tante risposte alle sue domande posso trovarle studiando la Bibbia.

Fam. Antonetti 

48.

Papà e mamma – Si, crediamo in Dio. Il nostro credere è iniziato quando eravamo bambini. Dai nostri genitori, dai nonni e dagli insegnanti di religione cattolica abbiamo appreso che all’inizio di tutto ci fu questo Dio che iniziò a dare vita e forma ad ogni cosa. Ma durante la nostra crescita ci siamo spesso soffermati a pensare e a dubitare sull’esistenza di qualcuno che non si vede. Come riuscire a credere a qualcosa che ci era stato raccontato da genitori e nonni, proprio come una favola? Ma, tornandoci a ragionare da più grandicelli e trattandosi di creazione… chi ha creato il mondo? Chi ha creato il cielo, la terra, il sole, le stelle? Qualcuno o qualcosa deve esserci dietro tutto questo. Ai miei figli cerco di spiegare tutto ciò, ma devo dire che non è semplice far capire loro che tutto è stato creato da qualcuno che nessuno ha mai visto, dal loro primo “avo”.

Fam. Pontecorvi

49.

Il papà – Credo in Dio. Meno alle gerarchie ecclesiastiche ed alla loro infallibilità. Adoro Gesù e ritengo il suo insegnamento fondamentale per l’umanità. Tutti gli uomini sanno che Dio esiste, ma solo alcuni hanno la presunzione di pensare che quello da loro idealizzato sia da imporre agli altri. Dio è uno! E si manifesta a ciascun uomo. Quando mio figlio mi domanda non so dare risposte assolute ma cerco di invogliarlo a cercare da se stesso il rapporto con Dio magari condividendo con gli altri tale ricerca.

La mamma – Credo in Dio…. A volte lo sento di più e a volte meno. Non so se è normale, se capita anche agli altri chissà forse anche i preti (certi preti) a volte hanno dubbi altrimenti non si spiegherebbero “certi comportamenti” sto parlando di pedofilia. Sicuramente don Paolo direbbe che sono indiavolati. Cosa rispondere a mio figlio… frequentiamo gli incontri con don Gaetano per trovare risposte più esaudenti insieme a tanti genitori.

Fam. Maola

50.

Il papà – Rispondo che è quello che ha creato tutto e che dobbiamo tutto a Lui. la nostra vita e tutto quello che ci circonda. Ora non lo vediamo ma quando moriremo torneremo da Lui e che saremo felici.

La mamma – Si, credo in Dio, altrimenti non avrebbe senso neanche stare qua. Penso che Dio mi sia Padre e che mi sia vicino ogni momento della mia vita. Io non sono solita pregare alla sera con qualche “formuletta”, ma durante la giornata spesso mi rivolgo a Lui perché mi dia la forza di affrontare i problemi quotidiani. Sinceramente non mi ricordo che i figli mi abbiano chiesto di Dio, forse quando erano più piccoli, ma secondo me le parole valgono poco, più importante è far credere loro che per me è importante ad esempio andare a Messa o comportarmi in un certo modo.

Fam. Castagnacci

51.

La mamma – Come sempre mi devo ripetere, purtroppo la mia vita mi ha portato a credere e non credere, adesso mi devo attaccare a qualcosa per andare avanti e credo o almeno spero che Dio mi aiuta ad affrontare questa ennesima prova di vita. A Ludovico ho risposto quando mi ha chiesto perché Federico era andato in cielo, che Dio glielo aveva chiesto se lui voleva andare e Federico gli ha detto di si perché lui era buono ed era in un posto bellissimo.

Fam. Cavola

52.

La mamma – Credere è sicuramente una parola che può avere varie sfaccettature… Si, mia figlia in passato mi ha chiesto: “Mamma, chi è Gesù? Dove si trova? Perché io non lo vedo? E perché è stato messo sulla croce?” la verità sicuramente così cruda non gli è stata detta ma sicuramente un messaggio lo ha ricevuto: “Attraverso la sua crocifissione forse ha salvato noi cristiani”. Per quel che mi riguarda all’inizio del mio calvario ho tanto evocato Dio… forse perché la sofferenza e la malattia ti avvicinano o richiedono una fede qualunque esse sia a cui aggrapparsi! Ma allo stesso tempo ho provato rabbia e mi chiedevo perché proprio a me Signore! Perché mi davi tanta sofferenza e mi fai vivere nella paura di morire? Ad oggi non ho ancora una risposta concreta…

Fam. Calcari

53.

Il papà – Si, credo in Dio e ai bambini che chiedono di Lui risponderei che si può percepire tra noi osservando la natura, le genti, il mondo, il fiore, la farfalla e così via; ogni essere durante il suo cammino ha il libero arbitrio per poter capire, comprendere e scegliere in modo autonomo il suo percorso e confrontandosi con ciò che incontra durante il viaggio. È importante dire che ciò che ci circonda ha un ruolo importante nella crescita e nella maturazione di ognuno e che comunque rivolgere una preghiera al Signore può solo che farci bene, quantomeno al nostro spirito.

La mamma – Quando ero piccolina vidi “Aggiungi un posto a tavola” e alla fine c’era la colomba che arrivava in scena e lì credetti che Dio era una colomba. Ma crescendo e andando in Chiesa Dio me lo immaginavo immenso nel suo amore per noi. Quando mia figlia mi chiede di Dio io le rispondo: “Guardati intorno e vedrai in ogni cosa, animale o persona…quello è Dio.” Perché in ognuno di noi c’è Dio.

Fam. Montagna

54.

Il papà – Sarebbe troppo bello credere senza avere dubbi. Non è il mio caso. La prima cosa che mi viene in mente è che se fossi nato dall’altra parte del mondo probabilmente avrei professato qualche altra religione o non avrei mai sentito parlare di Gesù, del Vangelo, di Dio. Ma solo questo può distinguere un cristiano da chi professa altre religioni? Penso di no. Quindi il Dio in cui credo è quello con il quale mi relaziono quotidianamente, quello che sento dentro, con il quale discuto. Il Dio in cui credo è sì quello della religione cristiana e i principi in cui credo, forse sono principi universali per tutti, almeno per tutte le persone di buon senso. In merito alla domanda relativa ai bambini, mi è rivenuta in mente una riflessione scaturita da un’osservazione di mia figlia. Spesso la figura di Dio entra nei nostri discorsi quando c’è un lutto in famiglia. diciamo che la persona che non è più materialmente con noi è in cielo con Gesù dal Nostro Signore, gli diciamo che ci guarda dall’alto insieme agli Angeli. Ebbene questa associazione “persona deceduta” e Dio, forse non è l’immagine giusta per dei bambini. Associano la figura di Dio con il mistero della scomparsa e credo che questo velo cupo potrebbe un po’ inquietare i bambini. Per questo ho già cominciato a pensare  a tutte le altre possibilità nelle quali è possibile far ritrovare l’immagine di Dio nelle bellezze del nostro mondo, nei comportamenti esemplari delle persone di buona volontà e soprattutto nella VITA, in modo che Dio si manifesti come Amore e Gioia.

La mamma – La domanda dei bambini che ricorre più frequentemente riguardo la nostra religione è relativa più a chi fosse Gesù e al perché è stato crocifisso. E a questa domanda mi piace rispondere che Gesù era un uomo giusto, nato all’epoca dei Romani, che predicava il rispetto e l’amore tra gli uomini e che è stato crocifisso perché in un’epoca così violenta e crudele, un uomo che si esprimeva in termini di amore e di perdono era considerato un matto, un rivoluzionario. Se mi chiedessero di Dio, sarei più in difficoltà. A me piace pensare a Dio come a un Padre Celeste che si è premunito di dotarci di tutto quello di cui avevamo bisogno per essere felici e che ci indica continuamente la strada per esserlo. Così non siamo mai soli. Certe volte questo Padre è anche un po’ cattivo perché in tante occasioni ci mette alla prova e sembra voler giocare con noi; in questo caso cerco di capire cosa abbia voluto insegnarmi Dio, perché un Padre non è mai cattivo senza una buona ragione. E la cosa più bella, allora, è trovare il motivo, l’insegnamento che ha voluto darmi, perché quando lo trovo mi sembra di essermi avvicinata tantissimo a Dio, è come se lo sentissi al mio fianco.

Fam. Saltatetti

55.

La mamma – Certo che  a queste domande, a prima vista, dovrebbe essere semplice rispondere. Invece se incomincio a riflettere un po’ tutto si complica. Si, certo, io credo in una “Essenza” buona dell’universo. Dagli albori del mondo gli esseri umani si sono da sempre posti la “domanda”. Da qui i vari dei, Dio o comunque venga chiamato questo alito di eterno che sentiamo intorno a noi e anche dentro di noi. Se come cattolica mi ritrovo nel Vangelo ma non conosco il Corano, ad esempio, o altri testi a fondamento di altre religioni. Quello che trovo evidente è che, a parte interpretazioni più o meno stravaganti, Dio è sempre buono, misericordioso, paterno e giusto qualunque religione si prenda in considerazione. Quando mio figlio mi ha chiesto di Dio io ho risposto con semplicità che è il nostro Padre Celeste. Come abbiamo un padre per il nostro corpo, abbiamo un Padre per la nostra anima: Dio. Sono qui in questa Catechesi familiare per percorrere una strada insieme a mio figlio e spero di avere maggiori certezze per me e per lui.

Fam. Bocca

56.

Il papà – Credo in Dio, anzi, credo ma… Una volta ho letto una scritta su di un muro che diceva: “Dio c’è, ma si nasconde bene”. In effetti a pensarci bene,  mi hanno insegnato che Dio è in ogni luogo, Dio vede e provvede, etc. Ma dov’è quando qualche persona cattiva, e le assicuro che là fuori ce ne sono tante, commette qualcosa di malvagio? Si fa presto a dire “Credo in Dio”, sarebbe più esatto dire “Credo ma…”. Che ci sia un’entità superiore ma se questi si chiami Dio, Allah, Manitù, chi può dirlo? Perché pensare che noi (intendo dire i cristiani) abbiamo ragione nel credere che esista solo il nostro Dio e gli altri, che credono al proprio, abbiano torto? Chi può stabilire ciò? Per quanto riguarda i miei figli cerco di insegnare quel poco che so. Sono ancora piccoli, quando cresceranno, forse, si porranno le stesse domande che mi pongo io.

Fam. Valeri

57.

Il papà – Si, io credo in Dio e quando i bambini mi chiedono di Lui, io rispondo che Dio è colui che ha creato il mondo intero, la vita, tutto quello che sta sulla terra, e che bisogna rispettarlo, come bisogna rispettare i genitori, il prossimo e rispettare anche i Comandamenti.

La mamma – Si, io credo in Dio e quando i bambini mi chiedono di Lui io rispondo che Dio è una persona speciale perché ha creato il mondo, ha dato l’opportunità di vivere, di mangiare, di bere. Ed è Lui la persona di cui noi possiamo fidarci.

Fam. De Silvi 

58.

Il papà – Sono un ingegnere e quindi tendo a razionalizzare tutto, ma nonostante (?) questo credo in Dio. Credo proprio perché tutto quello che è intorno a noi è così mirabilmente “organizzato” che non può essere spiegato dalla sola applicazione delle leggi meccanicistiche. A dire il vero, che io ricordi, non mi hanno ancora chiesto di Dio. Non so se sia un bene o non lo sia. Quando me lo chiederanno risponderò innanzitutto quanto detto sopra. Poi spiegherò che il mio Dio è amore, ma non un amore che va percepito “a pelle”, non visto, sentito, manifesto. È un Padre che ci ama ma non vuole interferire.lascia che ce la caviamo da soli, nel bene e nel male, perché solo così potremo crescere. Ogni tanto ci da un segno della sua presenza, per ricordarci che non siamo soli, che possiamo sempre contare su di Lui, anche nei momenti più bui.

Fam. Favuzzi

59.

La mamma – Io credo in Dio sin da bambina poi con la crescita la mia fede si è rafforzata anche se ho avuto momenti di crisi, come per esempio quando ho dovuto subire un’operazione e non potevo più avere bambini, sono stata malissimo sia fisicamente che psicologicamente, pensavo che Dio mi aveva abbandonata, mi aveva tolto la gioia della maternità; poi invece ho capito che era stata solo una prova molto dura e c’erano altri progetti per me, cioè che dovevo adottare due bambini che avevano bisogno di una famiglia, di un a mamma e di un papà, sembra assurdo ma sono convinta di questo, amo moltissimo i miei bambini come fossero i miei, forse di più perché lì ho molto desiderati. Quando i miei bambini mi chiedono di Dio gli dico che Lui è il Nostro Padre che ci ha creato, che ci vuole molto bene e ci ha insegnato molte cose, che purtroppo non sempre rispettiamo, che s e seguiamo i suoi insegnamenti sull’amore reciproco tutti noi potremo vivere più serenamente.

Fam. Di Mario

60. 

Il papà – Per rispondere a questa domanda devo fare una riflessione molto profonda che mi porta a valutare bene il mio credo. Diciamo che sono credente, nel senso che credo in Dio come Entità Superiore e a Gesù quale Figlio di Dio che è sceso in terra per insegnarci la sua parola. Il problema è che ho molti dubbi davanti alla vita che vivo ogni giorno, dei dubbi che mi sorgono a volte dal comportamento della Chiesa nei confronti dei fedeli, questo modo di essere superiori, di arrogarsi diritti e privilegi che forse non hanno nulla a che fare con l’insegnamento di Gesù. Le parole che attraverso il Vangelo giungono a noi sulla vita e sugli insegnamenti che Egli ha professato, mi sembra non trovino riscontro nella dottrina attuale ecclesiale. Il modo di imporre il credo da parte della Chiesa non è più attuale con la vita odierna, forse era più coerente nei secoli passati, quando l’ignoranza e la paura delle persone era un pascolo molto florido, non per il gregge di Dio ma per i pastori che potevano gestire a proprio piacimento la situazione. Forse si dovrebbe iniziare a confrontarsi con il cambio dei tempi, dove il credo e la fede sono un bisogno molto personale che tutto sommato si può vivere anche frequentando poco la Chiesa. Purtroppo sono pochi i sacerdoti che non si arrogano diritti e vivono la Chiesa con i fedeli e insieme ad essi si pongono dei dubbi anche loro cercando di dare risposte, senza l’obbligo di accettarle per uniche e buone. Con tutti i dubbi che ho espresso evito di dare risposte precise ai bambini, cerco di fargli vivere con serenità la Chiesa e la Messa nelle occasioni in cui la frequentiamo.

La mamma – Bisogna senz’altro fare una distinzione: credo in Dio ma non credo in coloro che dicono di rappresentarlo. Non credo in tutte quelle istituzioni che si riempiono la bocca del Suo nome e poi agiscono solo per il proprio interesse. È proprio nei momenti di difficoltà che si cerca rifugio nella fede ed è proprio in quei momenti che ci si accorge di quanta falsità ed ipocrisia ci sia nell’ambiente creando un vero e proprio baratro tra l’uomo e la Chiesa. Non sono molto praticante. Ho ripreso a frequentare la Chiesa e ad andare a Messa la domenica (non tutte) da quando ho conosciuto la parrocchia di San Michele Arcangelo. È qui che la domenica portiamo a Messa i nostri figli, perché voglio vederli uscire con il sorriso, non con aria frustrata come chissà quali peccati abbiano commesso e anche perché in altre chiese, soprattutto durante l’omelia si annoiano, sbadigliano e non vedono l’ora che finisca. Che cosa rispondo loro, o meglio rispondevo, quando mi chiedevano di Dio? È il Padre di Gesù, il Padre di tutti noi, Colui che ha creato il cielo e la terra, Colui che ha mandato suo Figlio per salvarci dai nostri peccati, il Solo e l’Unico che ha il potere di giudicarci. Sempre.

Fam. Nicosanti

61.

Il papà – Io credo in Dio e per insegnarlo a mia figlia le dirò che Dio è il creatore di tutto il mondo e di tutti noi perché anche a me hanno detto così i miei genitori e se ci sarà qualche cosa in più da dire sarei contento di poterlo dire a mia figlia.

La mamma – Io credo in Dio, certo se mia figlia mi chiedesse di Lui, sarei una mamma che ha un po’ di problemi a rispondere perché non saprei rappresentarlo ma direi soltanto che è qualcosa che esiste ma che non si può vedere, è colui che ci ha creato e che ha creato anche il resto delle cose, per esempio la luna, le stelle, il cielo, la terra… Però sono anche un po’ diffidente verso Dio perché poi mi pongo delle domande, ad esempio, perché i bambini muoiono prima di nascere? Perché permette le guerre? La fame nel mondo? Certo a quel punto, se mia figlia mi chiedesse:” Mamma perché se c’è Dio veramente permette tutto questo?” a questo punto non so bene come comportarmi perché io sono credente ma alcune circostanze mi fanno pensare, don Gaetano vorresti levarmi qualche dubbio dalla testa? Così quando un giorno mia figlia mi rifarà la stessa domanda sicuramente sarò più decisa anche perché a me affascina molto la Genesi e l’Apocalisse.

Fam. Cantalini   

62.

Il papà – Credo in Dio, credo all’anima ed allo Spirito che sopravvivono al corpo, credo alla “luce” fortissima in fondo al tunnel che vide mio padre quando cadde da un albero (circa 25 anni fa) vedendosi fuori dal suo corpo e queste cose le dico a mio figlio senza che lui me lo chieda. Dico a lui anche che non ho ancora capito quale sia la vera funzione dell’anima e quale quella dello Spirito e che sarò felice quando avrò capito anche queste cose.

La mamma – Io credo in Dio e mi aggrappo spesso a Lui, pregando nei momenti difficili. Chiedo la salute e al serenità per la mia famiglia, soprattutto per mio figlio. Sono sicura che “Qualcuno” c’è, non so dove, qualcuno che ci aiuta, ci da la forza di andare avanti, anche se qualche volta. Dio non dovrebbe permettere che alcuni eventi accadono, ma probabilmente ognuno ha il proprio destino già stabilito e forse neanche Lui può cambiarlo. A mio figlio dico che Dio è sopra di noi, vigila su di noi, ci aiuta e ci protegge, ma che non possiamo vederlo. È importante che i bambini abbiano un’immagine positiva di Dio, che lo sentano vicino, anche se chiaramente alla loro età tanti meccanismi non li capiscono. L’importante è che pensando a Lui si sentano gioiosi e positivi.

Fam. Simonetti

63.   

Il papà – Credo in Dio ma non capisco il senso della vita. Credo in Dio ma facendogli una domanda: se esisti, perché permetti tutto quello che non va in giro? Perché non aiuti almeno noi cristiani, visto che agli latri ci pensano i vari Maometto, Buddha…? Ai miei bambini quando chiedono di Lui, dico di farsi spiegate tutto dal parroco o meglio dal papa che sicuramente ne sa ancora di più.

La mamma – Credo in Dio anche se il modo di porsi e di fare della maggior parte dei parroci non è in linea con il mio modo di pensare. Ecco perché lo prego direttamente e mi rivolgo a Lui quasi in modo confidenziale. Ai bambini quando chiedono di Lui rispondo che lassù c’è qualcuno che ci ascolta, ci protegge e ci osserva.

Fam. Fantozzi

64.

Il papà – Credo in Dio, ricordo di aver sempre creduto fin da bambino, sicuramente per una formazione cristiano/cattolica datami dalla mia famiglia d’origine. Crescendo ed acquisendo una identità propria ho scelto consapevolmente di credere, pur cadendo, nell’età dell’adolescenza, nel pregiudizio: “Credo in Dio ma non nella Chiesa e nei preti”. Convinto del fatto che Dio è un concetto assoluto, superiore a qualsiasi atto umano, qualunque idea su Dio risulta essere una banalizzazione. Lo spirito del Vangelo è grandioso, perché asservirlo a logiche di potere? Quindi credevo che Dio avrebbe accettato qualsiasi modo di credere in Lui. o forse era solo una scusa per giustificare, come quasi tutti i giovani, un bisogno di libertà assoluta e non essere legati a vincoli religiosi. Poi, con l’età, ho maturato la consapevolezza che credere in una religione vuol dire anche accettare le regole della stessa. La Chiesa ha ed ha avuto certamente dei difetti gravissimi, basta vedere i fatti incresciosi nelle cronache quotidiane e le testimonianze della storia, ma è anche concretezza, sacrificio, abnegazione, amore ed altruismo, virtù da conservare gelosamente e trasmettere ai nostri figli. per quanto riguarda lo spiegare l’esistenza di Dio ai figli, non credo di aver fatto mai un vero e proprio discorso in merito ma abbiamo spesso parlato loro di Gesù, in modo semplice, inserendo la figura di Dio quale padre di Gesù e creatore di tutto e tutti, fornendo diversi input sulla nostra religione, cercando però di non scadere nel bigottismo. Crescendo avranno modo di creare una propria coscienza che gli permetterà di poter credere o non credere, sperando che i valori fondamentali, comunque, permangano nel loro vivere quotidiano.

La mamma – Provengo da una famiglia cattolica poco praticante. Ho ricevuto tutti i sacramenti, non ho mai letto la Bibbia ed ho cominciato a conoscere la  parola di Dio solo da quando partecipo alle sue Messe. Ho fatto questa premessa per farle capire che ho sempre praticato la religione un po’ a modo mio… Sono convinta che si finisce per credere in Dio solo ed unicamente perché è un concetto che ci viene imposto fin da piccoli dalle famiglie subendo probabilmente un vero e proprio condizionamento mentale. Così è successo a me… e probabilmente sto facendo la stessa cosa con i miei figli!!! se dovessi ragionare secondo l’educazione ricevuta dovrei pensare che lo spettacolo meraviglioso della natura in tutta la sua complessità, sia opera di Dio che ha creato un mondo perfetto ed ha creato l’uomo che tanto perfetto non è in quanto attraverso il suo peccato l’uomo distrugge quello che Dio gli ha dato ed è l’uomo stesso che in base a come si comporta decide il suo destino. Non ho difficoltà a dichiarare di fare un po’ di fatica a credere a questa teoria anche perché oggi la scienza può spiegare quei fenomeni che in passato per credenza venivano utilizzati come prove dell’esistenza di Dio o di un essere superiore. Non voglio entrare in discorsi probabilmente per me troppo complicati. L’unica cosa che voglio sottolineare è che penso di essere penalizzata a non avere fede e provare ammirazione per coloro che ce l’hanno poiché credo che abbiano uno strumento in grado di aiutarli nei momenti di difficoltà, ad avere speranza, a sconfiggere la paura della morte, a superare il dolore per la perdita delle persone care etc.

Fam. Moranti – Cesari 

65.

Il papà – Credere, non credere, credere ma… che bella domanda, ma rispondere è difficile, stiamo parlando di qualcosa di molto personale. Io credo in una luce che illumina l’universo ma è anche molto complicato spiegarlo ai miei figli. Credo in Dio, ma non amo completamente tutto ciò che sulla nostra terra gira intorno a Lui, e quindi cerco di lasciare mia figlia libera di farsi una sua opinione personale.

La mamma – Io credo in Dio ma devo dire che non è facile credere a ciò che lo circonda come per esempio ad alcuni uomini di Dio. Infatti secondo me questi ultimi sono in continua contraddizione. Al contrario credo che ci siano sacerdoti che rimangono legati a quello che realmente Dio ci ha voluto insegnare, sono vicini alle persone in modo concreto. Ai miei bambini rispondo molto semplicemente, anche perché loro sono molto pratici e ogni cosa dovrebbe essere dimostrata, ma soprattutto parlando di Dio e quindi di fede diventa difficile farlo.

Fam. Parrella 

66.

Il papà – Io credo in Lui ma a volte in situazioni di nervosismo lo nomino in modo vergognoso… “bestemmio” anche se bestemmiare non porta benefici, ma al contrario, mi fa sentire e considerare poco intelligente e molto ignorante. Provo vergogna di fronte a Lui e alle persone che possono ascoltare le mie parole. Mi pento e non dico questo per scusarmi, in altri momenti prego Dio e chiedo perdono anche se non scuso il mio comportamento. Nella mia vita da ragazzo ad oggi ho sempre cercato di fare del bene alle persone che amo e quelle che mi circondano. Ai miei figli insegno e faccio in modo che non perdano mai il rispetto verso Dio e gli altri, perché perdere il rispetto verso Dio significa perderlo con se stessi e gli altri. Dare amore e rispetto significa anche riceverlo e Dio questo lo ha sempre dimostrato.

La mamma – Si, io credo in Dio e ho fede in Lui e questa cosa cerco di trasmetterla anche ai miei figli e quando mi chiedono di Lui gli spiego che Dio ha creato tutte le cose meravigliose della vita, che spesso noi esseri umani non sappiamo apprezzare ed alcuni la sanno anche distruggere. Siamo tutti figli di Dio, buoni o cattivi, bianchi o neri, o di altre nazionalità. Dare aiuto a chi ne ha bisogno è un atto d’Amore, e l’AMORE paziente e benigno non è invidioso, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto. L’Amore non gode dell’ingiustizia ma si compiace delle verità. Questa verità di fede ci istruisce anche sul nostro destino che consisterà nella partecipazione alla vita divina, per cui non diventeremo Dio, ma avremo modo di condividere attraverso Cristo, l’essere figli suoi. Gesù lo è per natura, noi lo saremo per dono di condivisione e partecipazione.

Fam. Silardi

67.

Il papà – Credo in Dio, con adesione profonda al sacrificio salvatore del Cristo. Il che non vuol dire fede in una gerarchia ecclesiastica che a me pare tendere solo a riprodursi, se non peggio. Mi inchino, però alla Chiesa di cui essa è parte. Detesto San Paolo che per me è il Simon Mago degli Atti, ma non pretendo che il mio giudizio abbia un qualche valore. A Manuel ho sempre parlato soprattutto di Gesù, spiegandogli anche che è l’IMMANUEL, il Dio con Noi, che è il suo nome, nella versione ispanica. Il Dio con Noi è la presenza che non ci fa sentire del tutto soli. La luce oltre la montagna che cela il suo fulgore. Cerco anche di comunicargli le radici ebraiche della fede: la legge, la Menorah, il roveto ardente. Ma si credo soprattutto che si parli con le azioni e i comportamenti. Cerco di essere un padre severo e amorevole, ma anche ribelle alle ingiustizie e deciso a non negare anche l’aspetto oscuro di Dio, che è anche il nostro, perché conoscenza del bene e del male, vuol dire anche che bene e male non sono così distinti fra loro, che sono un unico fenomeno perché, senza diventare dei Manichei, non si può negare che provengano tutti da Lui, che sono il problema. Forse è perché non siamo così grandi da accoglierlo in noi, senza umiltà, che avevamo bisogno di Gesù. Non ho paura del Male. Rifiuto chi vuole incarnarlo in sé. Ma in sé c’è solo un essere. Noi siamo un altro.

La mamma – Si, credo in Dio. In adolescenza frequentavo la Messa tutte le domeniche e pensavo che il Dio che i miei genitori e i miei nonni mi avevano insegnato a pregare fosse tanto grande e allo stesso tempo tanto lontano dagli esseri umani. In ogni caso credevo poiché credevo, punto! Un giorno la morte è entrata nella mia famiglia ed ha portato via mio fratello in gioventù. Un evento improvviso, inaspettato che ha fatto piombare la mia vita in un profondo dolore. Dolore incompreso dagli altri, dolore immenso che distrugge ogni tipo di fede che ti mette a dura prova e ti allontana da Dio. Non poteva essere vero, la mia fede non c’era più e mi sentivo perduta e piccolissima, una nullità rispetto all’immensità dell’universo ed incapace di trovare il percorso per ritrovare quel Dio con cui ero molto adirata a causa della dura prova che a mio avviso solo a Lui era imputabile. Ho cercato Dio ovunque e non l’ho trovato né nella Chiesa né negli altri che erano totalmente incapaci di comprendere la mia sofferenza. Poi L’ho incontrato in due sogni, mentre gli parlavo come in un film muto ed il mio dolore, a seguito delle immense emozioni, ha cominciato a sciogliersi ed ho fatto pace con Dio ed ho compreso che Dio si può incontrare indipendentemente dalla frequentazione della Messa perché Lui è dentro di noi, basta cercarlo e ti viene incontro proprio quando pensi che della tua vita tutto è perduto. Non ricordo se mio figlio in questi anni mi abbia chiesto spiegazioni su Dio. Se me lo chiederà non avrò esitazioni ad informarlo che è Colui che è ovunque anche se non lo vediamo ma soprattutto è dentro di noi, è negli altri, in tutti gli uomini e soprattutto è Colui che ha creato l’universo e in esso la terra, il cielo, il sole e quant’altro di più bello esiste.

Fam. Cianchetti – Caponi 

68.

Il papà – Io ai miei figli ho cercato di insegnare la religione cristiana, come a me hanno insegnato i miei genitori. Alle domande che mi faceva Gianluca (il figlio più grande) e Victoria (la più piccina) sulla religione, ho sempre risposto come mi rispondevano i miei genitori: Dio è l’onnipotente, Dio è tutto ciò che ci circonda, Dio è amore; Gesù Cristo è il Figlio di Dio venuto sulla terra a sacrificarsi per salvare l’uomo dai peccati. Finché si è piccoli, tutto ciò è bello, credi nell’insegnamento dei tuoi genitori, a quello che è scritto sui libri di religione; poi man mano che si cresce (come è successo a me) incominciano a sorgere dei dubbi: noti che non c’è solo la religione cristiana ma tante altre con opinioni diverse, nazioni in guerra, gente che muore di fame, chi ammazza, chi ruba, persone che frequentano la Chiesa tutte le domeniche e al di fuori sono persone che bestemmiano, superbe, avare… Tutto ciò mi ha fatto sempre pensare, ma dov’è Dio? Tutto ciò che mi hanno insegnato e tutto quello che ho letto sui libri è un falso! (spero di no). Io mi sento una persona cattolica e vorrei essere credente al 100%. Dopo questo sfogo spero che il Signore mi perdoni.

La mamma – Alla domanda se credo in Dio io rispondo: si, credo. Credo che c’è qualcuno sopra di noi che ci guida nel giusto. Io immagino che Dio è come un padre affettuoso che abbraccia tutti i suoi figli smarriti nel mondo e perdona tutti quelli che ammettono i propri sbagli.quando io ero piccola nel mio paese (Moldavia) quasi tutte le chiese erano chiuse, solo qualcuna aperta per ogni quattro – cinque villaggi. A noi bambini che andavamo a scuola era proibito frequentare la Chiesa. La domenica mattina fuori dalle chiese che erano aperte c’erano le nostre insegnanti che ci impedivano di entrare e noi bambini ci nascondevamo dietro le nostre mamme o le nonne. Se qualche bambino veniva visto, il lunedì a scuola ci mettevano in punizione e brutti voti. Ma la fede nel Dio ci faceva affrontare questa difficoltà con entusiasmo.

Fam. Leoni

69.

La mamma – Credo in Dio da quando sono nata, sono stata battezzata e cresciuta con gli insegnamenti del Signore. Sono sincera, nel cammino ho avuto qualche incertezza e alcune volte un po’ come tutti, credo, mi sono chiesta: “Se esiste un Dio buono, come mai fa si che succedano tutte queste cose brutte, come è possibile che ci siano bambini con malattie inguaribili?” Poi guidata comunque dalla fede, mi rispondo e mi dico che queste sono prove da affrontare e che comunque anche se Dio è buono, noi purtroppo abbiamo il libero arbitrio di agire e purtroppo non tutti abbiamo una coscienza e una bontà d’animo. Io non riesco a capire da dove viene tutta questa cattiveria, questa aggressività e questa freddezza nei ragazzi di oggi. È veramente gelante “l’incoscienza” con cui i giovani fanno del male al prossimo. Perché?? Cosa si può fare per far tornare un po’ di sensibilità in questi giovani?

Fam. Barbati

70.

La mamma – Si, credo in Dio perché credere è speranza. Credere in qualcosa che è più grande di noi e un motivo per andare avanti nelle giornate e nei momenti difficili della nostra vita. I miei genitori mi hanno insegnato ad amare il Signore e quando le mie bambine mi chiedono di Dio io rispondo che ci credo e per il momento non mi hanno chiesto altro. Spero di poter rispondere con dignità a tutto ciò che mi chiederanno. Io posso dire che ogni notte prima di addormentarmi io Lo sento vicino a me che mi protegge. È difficile da spiegare ma la sua presenza mi fa sentire e mi fa affrontare meglio qualsiasi cosa mi succeda.

Fam. Astolfi

71.

Il papà – Ultimamente ho rifatto pace con Lui. gli voglio bene! Lo sento! Lo ascolto! C’è! Esiste ed è esistito anche quando pensavo da terricolo che mi aveva abbandonato (perché tutte a me?). è stato talmente tanto grande nei miei confronti che si è manifestato più volte in molteplici occasioni, non ultima quella della Catechesi Familiare insieme a te, don Gaetano. Non sono un ruffiano, ma credo di essermi meritato di ascoltare una persona come te che mi aiuta a capire meglio la parola di Dio, insieme alla mia famiglia. credo che l’espressione stare bene sia limitativa, perché io sto molto, ma molto bene.

Fam. Germani

72.

Il papà – Io credo in Dio ma pratico poco, solo nelle occasioni. Adesso la domenica vado a Messa con mio figlio.

La mamma – Io credo in Dio, quando mi sento un po’ giù prego non solo con le parole ma con il cuore e mi sento meglio quindi qualcuno ci ascolta. Non pratico tanto la Chiesa solo nelle varie occasioni e adesso qualche domenica con mio figlio. Mio figlio non mi ha chiesto mai niente anche perché lui fa religione a scuola e la maestra gli spiega tante cose.

Fam. Favetta 

73.

La mamma – Sì, credo molto in Dio, e ancora oggi dopo tantissimi anni voglio ricordarmi che all’età di mia figlia (10 anni) credevo che era un essere buono e giusto, il “grande padre” di tutti e ancora oggi voglio pensarlo così. Preciso questo perché dopo tanti anni, avendo vissuto diverse esperienze di ogni genere, o quasi, a volte è capitato di metterlo in discussione, di pensare che forse “non è poi così buono e giusto,” quando una persona è arrabbiata, delusa, se la prende sempre con colui a cui vuole più bene per poi tornare a far pace. Litigare dicono che sia “bello,” fare la “pace” ancor di più. Io con Dio ci ho litigato diverse volte ( non so se lui ha mai litigato con me) ma sono sempre tornata a parlare con Lui, di segnali me ne ha dati tanti e anche tanta forza per andare avanti ed è quello che dico a mia figlia, credi perché fa bene al cuore, perché Lui è il “Grande Padre di tutti noi” e non ci abbandonerà mai.

Fam. Baldassari . Izzi 

74.


La mamma – Dovrei! Credere in Dio visto che sono un’insegnante di religione, ho studiato, ne sono stata presa, per vari anni ho insegnato e alla fine ho abbandonato tutto. Nell’incontro di giovedì 30 gennaio, si è parlato della fede che ti abbandona, quando viene a mancare una persona cara. Ho perso il mio papà all’improvviso, dolore sopra dolore, per mesi per anni, e da quel momento in poi, ripetevo a me stessa, perché proprio a me? L’erba cattiva non muore mai, mi ha fatto rimanere senza il mio papà, quando invece c’è tanta gente che soffre. Tutte domande senza risposta. Comunque il dolore era talmente forte, che insegnare religione non era più il mio pensiero. Sono passati anni, ben 15 e solo adesso con l’impegno che ho preso con lei e mio figlio Matteo mi sto riavvicinando a Dio. Non che prima non lo fossi, ma andavo in Chiesa solo nelle occasioni. Io lo sentivo vicino, lo pregavo anche, chiedevo il suo aiuto, il suo conforto ma finiva semplicemente lì. Ora devo dire che sin da ottobre, venire a Messa, seguire le situazioni familiari, entrare in sintonia, dialogare, confessarsi tra virgolette scrivendo ciò che si pensa, sta giovando al mio essere cristiano. Ai miei 2 figli ho sempre detto ciò che c’è da dire. Che Dio è amore, amore grande, talmente grande da donarci suo figlio per la nostra salvezza. Infatti è proprio questa paternità umana- divina è possibile per noi uomini scrutare noi stessi attraverso Dio conosciuto come Padre che ama. E si sa come della consapevolezza nell’essere amato che nasce la stima, la sicurezza, la fiducia in sé stessi, e di conseguenza la capacità di amare, di donarsi come Cristo.

Fam. Melucci 

75.

Il papà – Io ho sempre creduto in Dio, nella mia vita fino a qualche anno fa non credevo nella Chiesa e tutto quello che gli girava intorno; preti, suore, vescovi, cardinali ecc. pensavo fosse tutto uno speculare, poi è cambiato qualcosa… ora quando sto in Chiesa avverto intorno a me un’aria strana, piacevole, molto piacevole, mi fa stare bene. Ai miei bambini dico: nella vostra vita vi capiterà spesso di sentirlo, perché c’è.

La mamma – Sin da piccola ho ricevuto un’educazione cattolica, mia madre è terziaria francescana, insegnava catechismo da giovane si occupava di varie cose della parrocchia di paese. Sono cresciuta con un’idea di religione un po’ convenzionale, non si fanno troppe domande, si seguono i principi e basta, perché così è. Non mi piaceva molto ma lo facevo per lei. Con il Matrimonio mi sono allontanata dal paese di origine e dai miei genitori e non ho più frequentato, ma non ho rinunciato a Dio, ho pregato senza andare in Chiesa. Oggi che mio figlio mi chiede, vuole conoscere, sono sincera, con lui vorrei che avesse un’educazione cattolica e da grande fosse capace di scegliere perché è questo che gli dico scegli tu!! (quando sarà più grande).

Fam. Gigli – Attanasio 

76.

Il papà – Noi siamo tutti cristiani, crediamo al Signore, e  nostro figlio lo portiamo a conoscere il cristianesimo ma non forzato, perché lui può scegliere il suo cammino. Cerchiamo di parlare con lui per vedere se da solo lui cerca il cammino del Signore, con preghiere o la sera quando va a letto cerchiamo di farlo pregare e parlare col Signore chiedendo cose ma lui chiede anche giocattoli al Signore. E in questo pensiamo che lui crede tanto al Signore.

La mamma – Io credo in Dio, e al proprio bambino che chiede di Lui rispondo che è colui che ci protegge e ci guarda dall’alto dei cieli.

Fam. Cugini 

77.

La mamma – Io fin da bambina sono stata educata ad essere una buona cristiana, ma non per questo i miei genitori mi hanno portato in Chiesa tutte le domeniche o mi facevano fare le preghiere prima della cena o prima di andare a letto. Ho iniziato a credere veramente in Dio con tutte le piccole esperienze quotidiane. Sì, credo in Dio e sono certa che lui è sempre presente in mezzo a noi, ma sta solo a chi crede veramente a saperlo riconoscere e sono certa che dopo tutto quello che gli uomini nel corso della vita hanno fatto lui è ancora lì pronto a dare una mano a chi soffre! Ma non fa miracoli può solo darci un piccolo aiuto il resto lo dobbiamo fare noi! Ai miei figli se mai mi faranno una simile domanda, gli dirò le stesse cose che penso io!!! Sarà la vita stessa a rispondere alle loro domande!

Fam. Calcatelli – Mastrostefano 

78.

La mamma – Io come polacca sono cresciuta (com) in crede cattolica per me è una cosa fondamentale e importante ti insegna cose belle, coraggio di vivere affrontando i problemi. Senza Dio la  vita sarebbe troppo triste e inutile, mai non può essere Dio “soldi” mamona, potere. Per me è grandezza e umiltà. Spesso parlo con mio figlio di Dio, che è una persona buona e generosa, è capace di sentire poi dire tutto che ti disturba che credi che no è giusto, e dentro di te ogni istante ti senti e sa chi sei.

Fam. Mastrzebski 

79.

Il papà – Sì, credo in Dio perché come cattolico cristiano Dio è il nostro creatore dell’universo e tutto quello che esiste intorno a tutti noi. Ai miei figli quando mi chiedono quello che vogliono io cerco a modo mio di farglielo capire, per quel poco che so. Anche se ne so poco per me è un onore. Esperienza che ho insegnata dai miei genitori, la  dottrina, a scuola, la S. Messa. Sin da bambino, oggi adulto, cerco di essere un buon cristiano.

Fam. Moretti  

80.

Il papà – L’uomo come ci insegna la storia, ha sempre avuto il bisogno di credere in una figura di riferimento al quale confidare in forma privata e nei propri pensieri la speranza. Dal mio punto di vista Dio è un riferimento virtuale che rappresenta per conto della religione cristiana i valori positivi della vita come il bene e l’amore per il prossimo. Per quanto riguarda i miei figli non ricordo domande esplicite su Dio, suppongo che la loro curiosità sia appagata dalla scuola. In ogni caso ad eventuale domanda risponderò con il mio punto di vista lasciando a loro la libertà di maturare opinioni con la crescita.

La mamma – Ho molta confusione riguardo l’esistenza di Dio. L’unica cosa di cui sono certa è che sia esistito un uomo di nome Gesù Cristo che ha diffuso valori intramontabili ed riducibili ad uno solo: l’amore. Quando penso a Gesù mi viene in mente il Dalai Lama. Credo che siano due figure carismatiche colme di saggezza, bontà d’animo, tolleranza, pazienza e amore per ogni creatura vivente. Riguardo invece a Dio, sono sempre stata convinta che sia il frutto di un bisogno del genere umano di credere in qualcosa di “superiore”. Qualcosa in grado di dare all’uomo la forza di accettare tutto ciò che razionalmente sarebbe inaccettabile e devastante, come per esempio la morte. Francamente non ricordo che i miei figli mi abbiano mai chiesto esplicitamente qualcosa sull’esistenza di Dio, ma comunque se ciò dovesse accadere, non mi permetterei mai di esprimere le mie perplessità. Alla loro età, i bambini sono estremamente plasmabili e poiché sono convinta che colui che crede in Dio abbia, per così dire, una marcia in più nell’affrontare le difficoltà che la vita riserva, rispetto a chi non crede, non vedo perché dovrei ipotecare la loro possibilità di fede. la scorsa domenica don Gaetano, durante la Messa, ha dato una risposta a proposito dell’esistenza di Dio, che è piaciuta molto al mio lato razionale e cioè che Dio è semplicemente AMORE. Beh se così fosse, posso ufficialmente affermare che anch’io credo in Dio.

Fam. Ciarla

81.

Il papà – Credo in Dio e questa è la mia convinzione maturata nel tempo anche nonostante il bombardamento psicologico subito sin da bambino allorché sono stato in istituto presso le suore a Roma sin dal sesto anno d’età. La Messa era d’obbligo ogni giorno e alla stessa ora, la mattina e poi subito a scuola. Certamente ciò non ha favorito un naturale e continuato rapporto con la Chiesa e le sue istituzioni, spesso lontano dalla realtà e dai bisogni della gente. Onestamente devo dire che mia figlia non mi ha posto una domanda così diretta.

La mamma – Credo con convinzione in Dio ma quando prego mi rivolgo sempre alla Madonna. Credo che ogni essere umano ha bisogno di credere in un essere superiore, sia esso Dio, Maometto, Allah… E’ necessaria la fede per sopportare le prove difficili a cui la vita ci pone, ma soprattutto per superare e accettare la morte come un evento naturale. Ho due figli di circa 20 anni e non mi chiedono nulla di Dio, anzi una dice di non credere in Dio e l’altro non ne parla mai (ha fatto la Comunione ma non la Cresima). Spesso ho cercato di coinvolgerli a frequentare la Messa domenicale con don Gaetano, ma finora non ci sono riuscita. La terza figlia ha 9 anni e mezzo, e non mi pone mai domande su Dio, Gesù, Maria, gli Apostoli… forse perché frequenta scuole gestite dalle suore e fin dalla tenera età di 2 anni e mezzo ha sentito parlare di Gesù.

Fam. Predan

82.

Il papà – Sicuramente posso dire di credere in Dio, infatti mi capita spesso di pregarlo e non solo quando ne ho bisogno, se così si può dire. Rivolgere il pensiero a Dio, anche se materialmente non porta i risultati sperati, per quanto mi riguarda, allevia le pene e da la forza per affrontare i vari episodi della vita. Personalmente non vado spesso in chiesa, ma non per questo non credo o non prego Dio. Non so spiegare come abbia maturato la convinzione che esiste, ma ci credo, di conseguenza, a mio figlio, quando mi ha chiesto spiegazioni, ho semplicemente risposto di pensare a Lui come ad un essere sovrannaturale, non di carne e ossa come noi, ma che nello stesso tempo è presente intorno a noi, in tutte le cose che ci circondano.

La mamma – Credo in Dio; è questo che mi è stato tramandato dai genitori fin da piccola, logicamente come io faccio con mio figlio adesso. All’inizio della mia vita ho frequentato la parrocchia con gli scout, a scuola abbiamo approfondito il discorso con lo studio della materia, appunto della religione. Ho letto dei libri e ho visto dei film. Ho fatto anche io un percorso di catechismo e quindi ha imparato alcune “regole”, se così si possono chiamare. E sono arrivata ad oggi con un mio pensiero ed è quello che esiste un qualcosa. ora io non mi ritengo una buona cattolica, se per buona intendiamo una persona che rispetta tutte le regole che la nostra religione impone. Ed è per questo che quando mio figlio mi pone delle domande, io rispondo con molta cautela perché vorrei che lui raggiungesse la sua propria fede senza forzature da parte mia.

Fam. Puntorieri

83.

Il papà – Si, io ho sempre creduto in Dio anche se non ho molto tempo per andare a Messa. Ai miei bambini ho sempre detto che bisogna avere molta fede e che Dio comunque è sempre con noi in ogni momento.

La mamma – Alla domanda se credo in Dio rispondo di credere in Dio anche se non è visibile ai miei occhi, nel profondo dell’anima io sento che Lui esiste, che è immenso e che ci veglia da lassù. Devo però dire che a volte per circostanze o eventi che si sono verificati, la mia fede ha tentennato un po’ ma ho sempre pian piano cercato di ritrovarlo. Tutto questo sto cercando di trasmetterlo a mio figlio, anche se con semplici parole non è facile fargli capire che Dio esiste, anche perché credere in qualcosa che non si può vedere forse per lui adesso non è semplice, però sono convinta che crescendo capirà e la sua fede sarà più forte.

Fam. Cellucci

84. 

Il papà – Credo in Dio ed ho sempre trasmesso questo mio sentimento a mia figlia. Dare risposte esaustive alle domande dei bambini, spesso imbarazzanti, non è cosa semplice; tuttavia ho sempre cercato di rispondere in maniera semplice, parlando di Lui come di un “buon padre” che tutti ama e tutti perdona ed al quale tutti dobbiamo rivolgerci con la preghiera.

La mamma – Si, credo in Dio e spesso mi rivolgo a Lui, parlo con Lui di tante cose, spesso senza chiedergli niente ma confidandomi semplicemente e dopo mi sento meglio, più serena e leggera. Quando poi ho dei problemi mi rivolgo a Lui ancora con più forza ed intensità, credendo che nelle mie scelte sarò da Lui guidata. Però, ad essere sincera, capita di rado che reciti delle preghiere e solo da quando è iniziata la catechesi familiare mi sono ravvicinata alla Chiesa e partecipo alla Messa. Non ci sono particolari motivi per i quali non venivo più a Messa la domenica, penso sia stato più un fatto di pigrizia, di non voler ritagliare un’ora per me stessa. In realtà erano – penso – scuse per giustificare la pigrizia, in quanto adesso che sono “costretta”, riesco comunque a fare tutto e riesco anche a venire a Messa e devo dire che vengo anche con piacere. Mia figlia spesso mi fa domande sulla religione e su Dio ed io cerco di risponderle sempre con semplicità e chiarezza.

Fam. De Marchis – Coculo 

85.

La mamma – Ho 41 anni e fin da piccola ho ricevuto un’educazione cristiana. fin dalle elementari leggevo sempre il Vangelo in classe, poi c’è stata una breve parentesi laica alle medie per poi tornare a fare il liceo presso le suore del Sacro Cuore. Ogni mattina s’iniziava la giornata con le preghiere che lei ci ha evidenziato e con la lettura del vangelo del giorno. Pasqua e Natale in ritiro spirituale. Anche la domenica andavo sempre a messa, prima con i miei e dopo con mia nonna che era molto credente. Nonostante le letture, le preghiere e i ritiri spirituali (già è tanto che non è arrivata la vocazione) CREDO IN DIO per tanti motivi, uno di questi è la serenità che sento quando entro in chiesa e poi perché credere in cose giuste aiuta a distinguere il bene dal male, specie in questo periodo di grande crisi dei valori, dei rapporti interconiugali e di violenza tra i giovanissimi. Dunque vorrei che anche i miei figli proseguano il loro cammino cristiano, iniziato con il Battesimo, poiché credo che la bontà e l’apertura ed il rispetto verso gli altri aiutino a raggiungere un proprio equilibrio interiore. Alcune volte i due piccoli di cinque anni mi chiedono dov’è Gesù ed io rispondo che ci guarda dal cielo perché ora è un angelo come lo erano loro prima di nascere. In riferimento al pezzo di don Gaetano su nonni e nipoti, direi che sono stata io ad impormi nella famiglia con le mie idee di fede, in quanto mia suocera non crede molto e mio suocero forse crede ma non lo da a vedere.

Fam. Antonnicola

86.

Il papà – Si, credo in Dio ma avere risposte scientifiche in merito è del tutto impossibile, quindi o si crede ciecamente senza farci troppe domande o non si crede. In ogni caso con Mattia siamo stati fortunati perché a scuola con l’insegnante di religione stanno affrontando un percorso religioso di conoscenza delle religioni e cultura storica, in questo modo potrà conoscere e capire la sua strada ed il suo credo.

La mamma – Pensandoci bene devo dire che una domanda esplicita in questo senso non l’ho mai ricevuta da Mattia. Credo che possa dipendere dal fatto che la sua curiosità lo ha portato a ricercare risposte nei libri. Fortunatamente a scuola con l’insegnante di religione stanno facendo un interessante lavoro di ricerca e confronto anche con altre religioni in un’ ottica della conoscenza delle origini storiche, analizzando sia spiegazioni scientifiche che storiche. Se Mattia mi avesse posto questa domanda, credo che allo stesso modo avrei cercato di dare una risposta, facendo un confronto storico e religioso, in modo da consentirgli di avere una propria visione.

Fam. Pasciuto

87.

Il papà – Io credo in Dio, almeno spero, nell’Amore. Non capita di frequente che i bambini chiedano di Dio, più spesso parliamo di Gesù e del Vangelo. Lasci che immaginino la Santissima Trinità come lo Spirito Santo gli suggerisce. D’altra parte il loro animo è più puro del mio, meno orgoglioso e quindi sicuramente sanno ascoltare lo Spirito Santo meglio di me e delle mie spiegazioni.

La sorella – Io credo in Dio solo che non riesco a immaginarmelo seduto sul suo trono in Paradiso. So che questo non è importante però mi rimane pur sempre questo dubbio su di Lui. sinceramente non mi sono mai trovata nella situazione di un fratello che mi chiede chi sia o se esista, però credo che non riuscirei a dargli una risposta complessa che faccia eliminare in lui tutti i dubbi a riguardo. ora non corro più questo rischio perché mio fratello viene al catechismo da lei e quindi glielo può spiegare meglio un prete che ha più esperienza di una ragazza di 12 anni che ha appena finito la catechesi familiare. Un altro dubbio che ho è: Gesù è il Figlio di Dio o Dio venuto sulla terra con le sembianze di un uomo? Io non lo riesco a capire perché c’è chi chiama Gesù Figlio di Dio e testi che dicono invece: e il Verbo (Dio) si fece carne e venne a vivere in mezzo a noi. In conclusione sono la stessa persona o padre e figlio?

Fam. Torlai 

88.

Il papà – Ognuno di noi nella vita fa le proprie scelte, anche se spesso questo non accade. Seguiamo le orme dei nostri genitori o di chi abbiamo più vicino, oppure ci ribelliamo e cerchiamo di prendere tutta un’altra strada. Per me non è stato difficile diventare cristiano avendo ricevuto un buon insegnamento, anche se da piccolo mi ponevo delle domande. Oggi quelle domande le posso ricevere da mia figlia e così rispondo: si crede o non si crede, soltanto se si crede veniamo colmati di tanto amore per noi e da poter donare anche agli altri. Altrimenti ci si trova vuoti dentro come una casa senza mobili e fredda come una casa in pieno inverno senza camino e nessuna fonte di calore.

La mamma – Questa è una domanda difficile a cui dover rispondere: comunque, si, credo in Dio anche perché sono cresciuta con questa religione, senza mai soffermarmi a chiedermi se era giusto o meno andare avanti con questa convinzione, ma una cosa posso dire: sono contenta che i miei genitori mi hanno indirizzato su questa strada. Oggi posso dire di essere felice di poterla trasmettere a mia figlia. Lei una volta mi ha domandato di Lui ed io semplicemente le ho detto che è una persone così grande da poterla invocare ogni volta che si ha bisogno senza mai esitare.

Fam. Pennacchi

89.

Il papà – Credo ma… Non mi interrogo più di tanto, non ne sento ancora la necessità. Ritengo invece indispensabile che l’uomo, ogni uomo si interroghi sulla necessità di comportarsi secondo il bene di tutta l’umanità e interrogarsi sulla propria coscienza. Non metto invece in dubbio la verità cristiana, i principi evangelici. E mi chiedo invece se la Chiesa Cattolica abbia davvero a cuore il Cristianesimo, la cristianità. E ai miei figli parlo del Vangelo e dei valori cristiani che il Vangelo esprime. Dirò di più e con maggiore onestà: non m’importa se questo Dio sia uno o trino, se sia all’origine o alla fine del viaggio dell’umanità. Quel che m’importa è che l’uomo segua le indicazioni del Vangelo, di Cristo perché solo seguendo queste indicazioni (che possono anche coincidere con quelli di altre religioni) l’umanità potrà giungere ad un’umanità unita nell’amore e nella cordialità. E se i miei figli chiedono: “e sicuro che Dio esiste?”, dico che non è sicuro, ma è sicuro che il suo messaggio di amore universale è vero.

La mamma – Cerco di parlare di Dio a volte in maniera razionale, spiegando che nel mondo c’è una Ragione Superiore di tutte le cose e questa ragione coincide con Dio: il significato della Creazione, della nostra esistenza. Ammetto però che tutto ciò che può dare adito a superstizione, credenze ingiustificate perché creano paure immotivate, e queste paure mi hanno creato un peso, specie quando ero piccola. Spiego inoltre che poi Dio ha voluto dare un senso più profondo alla vita degli uomini e Gesù si è fatto carico di diffondere questo esempio di comportamento più giusto. Poi di più non mi “allargo” a meno che non mi facciano delle domande specifiche.

Fam. Dibennardo

90.

Il papà – Appena nate le mie bimbe non ci ho pensato più di tanto. Ora sono terrorizzato all’idea che arrivi il momento in cui possano o vogliano chiedermi qualcosa su Dio, Gesù, la religione in genere. Finora non è accaduto perché sono state poco interessate all’argomento, visto che in famiglia se ne parla poco. Non sono credente, ma allo stesso tempo mi sento troppo piccolo per poter rispondere ad una loro eventuale domanda: Dio non esiste! Chi sono io per potermi arrogare la pretesa di una simile verità? I genitori sono dei punti di riferimento per i figli e le mie idee potrebbero condizionare un loro eventuale credo futuro. Per questo devi pensarci tu, caro don Gaetano, poi loro da grandi avranno, oltre al diritto, anche la maturità di potere o meno credere in Dio.

La mamma – Credo fermamente nell’esistenza di Dio, ma non credo completamente e in modo passivo e acritico nella Chiesa e a ciò che i suoi sacerdoti dicono in nome di Dio. Essendo uomini anch’essi possono sbagliare e non dovrebbero arrogarsi il diritto di possedere la Verità Assoluta. Ai bambini che chiedono di Dio, rispondo che Dio è quell’Essere Superiore che non si può conoscere se non con la fede e che Esso, che per alcuni ha nomi diversi, ci ha dato la vita e ci donerà la Vita Eterna.

Fam. Ermacora

91.

Il papà – Si, credo in Dio ma non sempre purtroppo e non pratico molto le chiese, ma di sicuro lo invoco nei momenti di sconforto e gli chiedo di guidarmi e di darmi la salute e la forza d’animo. Mio figlio non mi chiede molto di Dio, io spiego a lui che Dio è il nostro creatore e che bisogna portarlo sempre nel nostro cuore e Lui ci farà da guida nella nostra vita.

La mamma – Io credo molto in Dio e nei momenti di grande sconforto prego tantissimo e credo che Lui mi aiuti anche se non sono molto praticante.

Fam. Giorgi

92. 

Il papà – Premetto che personalmente distinguo Gesù Cristo da Dio. Innanzitutto mi considero perfettamente credente in Cristo. La sua figura è fonte continua, anche se non sempre seguita al cento per cento, d’ispirazione, faro illuminante del mio percorso ed ovviamente di quello dei miei figli, almeno spero. I suoi valori appartengono alla mia cultura personale in maniera indissolubile, fondamento del mio essere uomo. Discorso diverso è Dio. Non nego di fare molta fatica a razionalizzare, a causa anche del mio bagaglio filosofico, una figura che pare avere ben poco di razionale. Posso spingermi a pensare che tutto ciò che conosciamo, l’universo, le cose che lo compongono e vi dimorano, come noi esseri umani per esempio, siamo nate, abbiamo avuto un significato, ed avranno un termine, una loro confluenza naturale, comune. Che insomma, forse non riesco a spiegarlo compiutamente, torneremo là da dove siamo venuti, e che ci ritroveremo tutti in “Uno” spazio salvifico. Questo è, al momento, il massimo della mia produzione intellettiva e forse, soprattutto, emotiva. È il punto di compromesso fra un’accettazione fideistica assoluta ed il pensiero  umano, cioè anche mio, che ha razionalmente necessità di concretezza. Dio appare un’entità astratta, molte volte imperscrutabile, di certo anche impercettibile… Ebbene, se mia figlia mi chiedesse di Lui mi coinvolgerebbe in un dialogo non facile, dove faticherei a fornirle quelle risposte che, da lei, richiedono certezze. Ma ho la convinzione che gli insegnamenti provenienti da Cristo rendono migliori l’individuo e la sua esistenza. La domanda a cui invece io chiedo una risposta è su come conciliare la cristianità concreta con la possibile esistenza di Dio, spesso introvabile, i cui disegni appaiono di ambigua interpretazione. Ho come la sensazione che, a questo punto del discorso, sia opportuno l’intervento di un assistente spirituale: se ne occupa lei?    

La mamma – Sì, credo in Dio e ai bambini che mi chiedono di lui rispondo che è una figura astratta, un’entità che non si può né vedere né toccare, rispondo che Dio è colui che ci ha creati, colui che ci protegge dal male (o almeno dovrebbe), rispondo che Dio ci osserva dal cielo e che ci si può rivolgere a lui nei momenti, per esempio, in cui si sente il bisogno di parlare con qualcuno, magari quando abbiamo l’impressione che nessuno abbia voglia di ascoltarci e di capirci. Vai a spiegare ad un bambino come non essere opportunista! Lo so… risposta semplice e sbrigativa! E dopo? Come spiegare ai bambini per esempio le tragedie di massa? E un incidente stradale? Oppure la presenza in classe di un bambino disabile? Oppure la fame nel mondo vissuta e subita da milioni di bambini? O ancora la morte di un bambino o la morte di una mamma e quindi di un bambino rimasto senza genitore? I bambini sono spesso portati a pensare che Dio sia talmente forte e potente da impedire che accadano queste cose, perché lui è grande, ci protegge…, ma quando prenderà consapevolezza che così non è cosa risponderò a mia figlia? Sarà difficile spiegarle che l’idea che le ho dato inizialmente non corrisponde sempre al vero…. Insomma Dio non è il paladino della giustizia, non distingue i buoni dai cattivi (perché perdona!) pertanto anche in me nascono quesiti ai quali non sono in grado di rispondere, allora lo chiedo a te Don Gaetano: “Cosa dobbiamo rispondere ai nostri figli che ci chiedono di Dio? Quale il giusto punto d’equilibrio per evitare loro delusioni?

Fam. Latini 

93.

Il papà – Sì, io credo in Dio, lo testimonia il fatto che non solo sono stato battezzato, ma ho fatto la Prima Comunione, la Cresima ed ho scelto di celebrare il Matrimonio in Chiesa. Purtroppo il Matrimonio è naufragato da oltre 18 anni e adesso sono divorziato e convivo felicemente con una compagna meravigliosa. Dalla nostra convivenza sono nati due bellissimi bambini Alessandro e Andrea che mi hanno reso papà per la terza volta, in quanto Matteo, il primo, lo avevo avuto dalla prima moglie, questi hanno contribuito in modo determinante a riformare una vera famiglia. il fatto di essere divorziato mi ha allontanato un po’ dalla Chiesa, perché da tale, ho perso dei privilegi come fare la Comunione o dare dei Sacramenti, mi ha dato molto fastidio essere giudicato senza sapere i motivi, inoltre un sacerdote mi ha suggerito di provare ad annullare il Matrimonio ricorrendo alla Sacra Rota, ben sapendo che da quella unione era nato un bambino e quindi il Matrimonio era, diciamo così, stato consumato. Questo mi sa tanto di ipocrisia dove si bada di più ai documenti, alle regole (magari non condivise) che alla fede delle persone. Ai bambini cerco di spiegare che Dio è un essere sovrannaturale, che noi non vediamo, ma Lui ci vede, ci ascolta, ci guida per tutta la vita eterna chiedendoci in cambio solo di non essere ipocriti e di aiutare i più deboli.

La mamma – Penso di credere in Dio, però a volte per tutte le cose brutte che succedono, non so cosa pensare, sono un po’ incerta. Quando mio figlio chiede di lui non so cosa rispondere, provo a dire che c’è qualcuno che ci guarda dall’alto e ci protegge, così dovrebbe essere.

Fam. Cianfoni 

94.

Il papà – In passato credevo senza farmi troppe domande poiché le mie idee e la mia morale coincidevano con la vita cristiana. tutto ciò rafforzato dal fatto che vivendo in un piccolissimo paese la Chiesa era punto di aggregazione dove ci si scambiavano opinioni e si cercava di essere vicini e solidali con che aveva delle difficoltà, non solo economiche. L’approccio con realtà diverse da quella di un piccolo paese di provincia non mi ha più consentito di ritrovare una situazione simile. Ho continuato poi nella mia famiglia, forse in modo un po’ egoistico, a trasmettere vivendoli i valori in cui credo.

La mamma – Con il passare del tempo ho iniziato ad avere i primi dubbi su alcune affermazioni della Chiesa  che non condivido. Disapprovazioni che riscontro anche negli altri credenti. A questo punto mi chiedo: “si può essere cristiani costruendosi una religione a modo proprio?” ai bambini che mi chiedono di Dio rispondo che è il padre di tutti i popoli, anche di quelli che non sanno di averlo.

Fam. Rago – Tucciarelli 

95.

La mamma – Credo perché credere è speranza, è qualcosa che ti dà ragione di andare avanti, perché sono cresciuta in una famiglia dove si crede ma non si frequenta, dove nei momenti peggiori si chiede aiuto a Dio ma non si ringrazia mai abbastanza. Non credo nell’istituzione, nelle persone che parlano in nome di Dio ma che però fanno valere più i loro pensieri che non quelli del Padre. Non credo che queste persone possano parlare  di problemi della famiglia o dei figli se non sanno cos’è o quali siano veramente i problemi  che ci riguardano. A mio figlio quando chiede rispondo che Dio è il padre di tutti gli uomini che è qualcosa al di sopra di ognuno di noi. Lui ci vede, ci ascolta e ci perdona per tutto ciò che facciamo che non va bene. Che è il padre di Gesù nato e fatto uomo, morto in croce per redimerci dai nostri peccati e per farci comprendere a pieno la resurrezione. È qualcosa in cui credere e sperare, e sicuramente ci aspetta in un mondo migliore da quello in cui viviamo e che ci siamo creati.

Fam. Di Palo 

96.

La mamma – Io credo in Dio ma ho molti dubbi riguardo alcune faccende. Il tema della resurrezione è un tema molto delicato, noi ci addormentiamo con la speranza di risorgere e con la speranza di una vita terrena. Ecco sulla vita eterna ci sto, però credo che il nostro corpo come tutti gli esseri viventi nasce, cresce e poi muore ma lo spirito continua a vivere nell’aldilà. Ci credo e voglio continuare a crederlo perché mi da un po’ di forza per affrontare quel momento che so che arriverà, “la morte” di cui ho molta paura. Sulla resurrezione c’è proprio qualcosa che mi blocca nel crederlo. Ovvero, credo che Gesù sia morto e risorto, credo nei  miracoli che ha fatto, anche facendo risorgere Lazzaro o quel bambino di 12 anni che era morto, ma credo anche che Gesù in quanto figlio di Dio e in quanto profeta l’abbia fatto per farci avere fede, credere a Dio e ad una vita eterna. Non è detto che perché lui è risorto noi potremo farlo, anche perché obiettivamente quante persone da Gesù ad oggi sono morte, e quante di loro ne sono risorte? Che io sappia nessuno. Che ci sono state testimonianze di miracoli, di manifestazioni e visioni non lo metto in dubbio, perché io ci credo e devo dire che quando succede ne sono  molto affascinata e presa, basta pensare alla vita di Padre Pio a cui sono molto devota. Lui è una delle ultime testimonianze che da la prova che Dio esiste (perché sono stati avvenimenti più vicini ai giorni nostri). Non dico nemmeno che uno deve avere fede perché ha delle prove, ma aiuta. Quello che sto per dire potrà sembrare al quanto infantile, ma non spiritoso, però con il pensare alla resurrezione, e al basarsi sui fatti veri e concreti, quando noi moriamo, ci chiudono dentro bare di legno sigillate, poi ci murano dentro quei loculi stretti e non soddisfatti ci mettono una lapide di marmo spessa minimo 4 centimetri, ma se anche uno se l’è meritato è risorto, ma quando sarebbe uscito di là!? Può sembrare eufemismo ma è una domanda che da giorni mi frulla nella testa. In questo periodo poi mi succedono cose strane, perché proprio questi giorni mi si presentano davanti alla porta di casa due testimoni di Geova, che nonostante gli abbia detto ripetutamente di essere cristiana e che non mi interessa sapere la loro “verità,” non demordono. Perciò visto che io sono una persona educata non riesco a dire ad una persona esplicitamente che se ne deve andare, li faccio sfogare per 10 minuti fuori la porta di casa. Anche loro, sembra fatto apposta, mi vengono davanti con questa storia della morte. Ora se il fatto della resurrezione può sembrare assurda quella loro mi sembra una favoletta. Loro dicono che risorgeremo una volta che sarà finita la vita in sé stessa, che satana verrà imprigionato, ma non sconfitto e che regnerà la pace, che non ci saranno più malattie, insomma tutto sarà rose e fiori, ma dopo che la vita sarà finita, ma la  cosa importante che dicono che questo lo dice la Bibbia e che la Bibbia sa cosa ci riserva il futuro. Ora se le va, mi può dare delle delucidazioni in riguardo? e al riguardo se mio figlio mi chiede qualcosa su Dio? Fortunatamente non mi chiede mai niente, anche perché non saprei (a questo punto) proprio cosa rispondergli.

Fam. Bagaglini 
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